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“Spirito forte e cuore tenero” era il motto del Movimento uni-
versitario pacifista e antinazista tedesco “La Rosa Bianca”, i cui 
giovani componenti furono tutti giustiziati.
Li ricordiamo a 80 anni dal loro martirio, perché essi operavano 
secondo valori di non violenza ed umanità; i valori nostri!
Un omaggio alla memoria di ragazzi coraggiosi, un bell’esempio 
di generosità sociale.
Noi continuiamo anche quella loro testimonianza d’amore, quasi 
dimenticata, inerme, per l’umanità.
Non facciamo mai abbastanza, perché in noi c’è tanto di più di 
ciò che effettivamente  portiamo nell’azione Lionistica.
Va messa in maggior valore questa forza inespressa di bontà 
che abbiamo, perché “Il bene è la regola dell’Umanità”, secondo 
Sant’Agostino e... per i principi universali del Lionismo.
Anche quest’anno 2010 il nostro destino è servire, perché noi 
Lions siamo l’Italia della solidarietà, ed anche grazie ai Lions il 
Mondo è migliore.
Auguri e solidarietà! Beppe Rossi

Beppe

I N S I E M E

Spirito forte 
e cuore tenero

Lascio la Direzione del Giornale
Con la redazione di questo numero della Rivista lascio, dopo 
quattro anni, la Direzione di “Lions Insieme”.
Presi il testimone dal grande maestro di Lionismo Mario Martoni, 
quando fui incaricato dal Governatore Ezio Angelini.
Ragioni di correttezza mi impongono questo atto: il mio Club, il 
Ravenna Bisanzio, mi ha candidato alla carica di 2º Vicegover-
natore Distrettuale, per il prossimo Congresso di Primavera, e non 
voglio godere di una posizione di vantaggio rispetto ad altri amici 
concorrenti.
Spero di avere rappresentato, al meglio, l’immagine dei Lions 
Clubs del Distretto.
Il nostro è il mondo dei buoni sentimenti, amatelo e preoteggete-
lo, uniti nelle diversità!
Vostro
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sinceri con se stessi
per essere leali con gli altri

Credo abbiate tutti notato la mia 
assenza sul primo numero della 
nostra Rivista: niente foto auto ce-
lebrative né proclami, il tutto per 
dare spazio e voce ai Clubs, i veri 
attori del Lionismo. Ho lasciato 
alle belle parole dell’editoriale del 
sempre ottimo Beppe il compito 
di esprimere il senso di quell’uni-
tà d’intenti e di collaborazione 
che vorrei pervadesse l’intero Di-
stretto in maniera continuativa. 
Spazio ai Clubs, quindi, e compli-
menti a tutti coloro che si sono, 
da subito, attivati per realizzare o 
mettere in cantiere iniziative che 
contribuiscono a rendere il Lions 
sempre più parte integrante e de-
terminante della collettività. Scor-
rendo questo primo numero non 
mancano gli spunti di riflessione. 

Consentitemi quindi alcune an-
notazioni, nell’ottica del dialogo 
aperto che vorrei avere con tutti 
voi. L’amico PDG Sergio invoca il 
ritorno dell’Incontro d’Autunno, 
sottolineando alcuni aspetti di 
quella manifestazione. Premesso 
che la decisione della cancellazio-
ne non è stata “inopinata”, ben-
sì condivisa da un certo numero 
di persone, compreso me stesso 
e Sergio medesimo, proviamo a 
fare un raffronto, a posteriori, 
fra le due alternative. Il classico 
Incontro d’Autunno vedeva una 
partecipazione media di circa 250 
persone, molte delle quali, ad-
ducendo l’alibi che sul palco si 
succedevano sempre i soliti noti, 
si dimostravano più interessate ai 
gusti e sapori del luogo che ai la-

Lions Antonio Suzzi - Governatore del Distretto

vori in sala. Nell’ottica di quell’in-
novazione che tutti auspicano ma 
che quasi nessuno ha il coraggio 
di attuare, abbiamo concentrato 
l’attenzione su tre distinti incon-
tri nelle tre aree del Distretto, coi 
seguenti risultati: 78 Clubs parte-
cipanti e 301 Soci presenti. Abbia-
mo evitato disagevoli spostamenti 
lungo le direttrici del nostro non 
piccolo Distretto, consentendo a 
tutti un rientro a casa in orari più 
che accettabili. Infine, abbiamo 
mediato ed equilibrato gli inter-
venti fra Officers e Presidenti, tan-
to è vero che oltre il 90% di questi 
ultimi ha potuto portare il suo con-
tributo di idee e proposte (ciò non 
era materialmente possibile nelle 
tipologie d’incontro precedente). 
Se consideriamo poi che neo Pre-

Mezzo per la Raccolta degli occhiali usati, Service storico del Lionismo.
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sidenti, Segretari, Tesorieri e Ce-
rimonieri di Club avevano già in-
contrato a giugno i loro omologhi 
distrettuali per conoscere l’indiriz-
zo programmatico del Governato-
re e per prendere dimestichezza 
con le procedure da seguire nei 
singoli ruoli, ritengo l’esperienza 
positiva, sia per la partecipazione 
attiva che per un vero e maggiore 
avvicinamento fra Clubs e Distret-
to. Quando poi un Presidente ha 
dichiarato testualmente: “… oggi 
il Lions ha fatto il miracolo di riu-
scire a far parlare anche me…” mi 
sono ulteriormente convinto che, 
forse, la strada scelta non era poi 
così sbagliata, pur se ulteriormen-
te migliorabile. Passando poi alla 
sezione delle attività di Club, si ri-
leva con piacere che, nonostante il 
periodo estivo, già diverse attività 
sono state realizzate a favore della 
collettività. Vorrei che ogni Club 
prendesse spunto dalle esperienze 
altrui per alimentare quel filone 
della condivisione ragionata che è 
il solo mezzo per far crescere ed 
arricchire il nostro obiettivo pri-
mario: la solidarietà. Non lascia-
moci contagiare dall’indifferenza 
dei nostri giorni, reagiamo alle 
tentazioni di disimpegno sociale, 
facciamoci promotori di una sta-
gione in cui cultura, solidarietà, 
etica e rispetto entrano prepoten-
temente nei nostri Clubs per poi 
propagarsi all’esterno. Parliamo di 
Lions nel Lions, affrontando con 
coraggio anche le situazioni meno 
felici che potremo incontrare sul 
nostro cammino. 
Non diamo peso alle Cassandre 
che resteranno una frangia insi-
gnificante se sapremo essere co-
esi, determinati e rispettosi delle 
regole che ci governano. “Sinceri 
con se stessi” ci sentiamo spesso 
ripetere dai nostri bravi Cerimo-
nieri: è il primo ed imprescindibile 
passo per “essere leali con tutti” 
e catturare quel consenso indi-
spensabile per essere oggi leaders 
attenti ad un futuro da affrontare 

con occhio critico, dove il Lioni-
smo possa scrivere una pagina 
importante d’impegno e d’indiriz-
zo, come il nostro ruolo ci impo-
ne.  Vi invito a non lasciar perder 
alcuna occasione per avvicinare 
e coinvolgere la totalità dei soci e 
condividere con tutti loro il cam-
mino che ci siamo prefissato; non 
isolatevi e non isolateli: l’unione è 
alla base del successo. Insisto per 
un Lionismo “pubblico” che pre-
diliga convegni, seminari, incontri 
a tema a tutto vantaggio della col-
lettività. Il meeting “privato” dove 
l’apparire supera di gran lunga il 
fare non è più al passo coi tempi e 
fornisce, purtroppo, un’immagine 
distorta e per nulla accattivante 
della nostra Associazione. Dob-
biamo concentrare l’attenzione 
sui Services e sui temi che abbia-
mo scelto, consci che noi, e solo 

noi, ne saremo gli artefici. Lascio 
agli Officers preposti il compito di 
fornire i dettagli specifici dei sin-
goli argomenti. Io mi permetto di 
ribadire ancora una volta quanto 
importante sia la comunicazione 
per meglio servire, per contare 
sempre più su una partecipazione 
attiva e condivisa senza la quale 
non può esserci quello sviluppo 
strategico al quale ci richiama an-
che il motto dell’I.P. Wirfs “Move 
to grow”. Un Lionismo migliore, 
così come un futuro migliore, lo 
potremo conseguire se sapremo 
mettere in campo la conoscenza 
e la professionalità che ognuno 
di noi ha, ma guai dimenticare la 
passione ed il sano orgoglio, veri 
motori del nostro agire disinteres-
sato e concreto, sempre in un’ot-
tica di intelligente e moderna so-
lidarietà.

Antonio Suzzi al Congresso di Vasto.
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“Ogni Club Lions è una grande 
famiglia e come in ogni grande 
famiglia, i suoi componenti de-
vono avere piena responsabilità, 
etica, morale, operativa, del ruo-
lo che ricoprono. Solo così, risul-
ta efficace l’operato del gruppo, 
alla cui testa, sempre in ambito 
di responsabilità, gioca un ruolo 
fondamentale il Presidente e, pari-
menti, il Consiglio direttivo, guide 
fondamentali di un consesso che 
necessita ogni momento di essere 
motivato, guidato, coinvolto nelle 
attività lionistiche individuate. In 
tutto ciò, fondamentale è la for-
mazione continua, strumento in-
dispensabile per far capire ai soci, 
soprattutto ai più giovani, di quale 
organismo si fa parte e quali sono 
i suoi scopi”.
Così, Giovanni Rigone, candi-
dato alla Seconda Vice Presiden-
za internazionale, ha introdotto 
l’interessante intermeeting, re-
centemente organizzato dai sette 
Clubs della Zona B della Terza 
Circoscrizione - in particolare, 
di Pescara (Host ed Ennio Flaia-
no) Chieti (Host e I Marrrucini), 
Guardiagrele, Montesilvano e 
Loreto Aprutino Penne - dal tito-
lo “L’azione dei Lions è tempesti-
va ed efficiente?”.            
Un’occasione importante, coordi-
nata dal Primo Vice Governatore, 

il presidente del club: 
collante fra base 
e vertice lionistico
A colloquio con Giovanni Rigone, candidato alla carica di Presidente 
internazionale, ospite all’intermeeting dei sette Clubs della Zona B 
della Terza Circoscrizione

Lions Alessandro Emiliani

Il quale dovrà guidare la più gran-
de Associazione di Servizio del 
mondo in un momento delicato, 
in cui, da un lato, le esigenze uma-
nitarie sono sempre più stringenti, 
dall’altro, la responsabilità civica, 
etico-morale del Lionismo, con i 
tutti i distinguo che caratterizza-
no le varie realtà, non sempre è 
all’altezza delle aspettative e degli 
scopi che si prefigge. 
“Non ci può essere latitanza rispet-
to a questo problema. Il Lions è 
un laboratorio internazionale che 
affronta tutte le problematiche del 
mondo. Dove c’è bisogno di aiuti 
umanitari, noi ci siamo sempre, 
ma il nostro intervento è quanto 
più efficace se supportato da una 
sempre crescente coscienza civile, 
a partire da quella dei soci dell’or-
ganizzazione che rappresento. 
Non ci può essere sostegno uma-
nitario se non accompagnato dalla 
più alta concezione etico-morale, 
da un senso civico che ne corro-
bori la spinta e ne caratterizzi ai 
massimi livelli la trasparenza e 
l’efficacia necessarie”.
Chi si accinge a ricoprire un ruolo 
di guida a così alti livelli è neces-
sariamente concentrato su una di-
mensione internazionale che, nei 
Clubs, non è molto avvertita. Qua-
li le cause? E come porvi rimedio?
“Il vero collante fra sede centrale 

Guglielmo Lancasteri,  per capire 
il pensiero e gli obiettivi di colui 
che potrebbe (ci si augura), fra 
pochi anni, ricoprire il ruolo più 
importante del Lionismo inter-
nazionale. “Per svolgere il quale 
- prosegue Rigone - si arriverà, 
probabilmente nella prossima pri-
mavera, alla scelta che i delegati 
europei dovranno compiere per 
individuare un candidato fra i più 
che, probabilmente, si presente-
ranno. Ancora qualche mese di 
tranquillità, anche se di lavoro co-
stante di relazione e diplomazia, 
e sapremo se l’Italia, dopo tanti 
anni dall’unica nostra esperienza 
di Pino Grimaldi, esprimerà, ap-
punto, un nuovo vertice interna-
zionale”.

Giovanni Rigone
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ed attività di base, cioè dei Clubs, 
che sono, poi, la vera forza del 
Lions, è rappresentato dai Presi-
denti dei Clubs stessi, i quali, ogni 
mese, ricevono una lettera dal 
Presidente internazionale, sui det-
tami, le direttive, le linee guida da 
seguire. Una comunicazione con-
tinua che agevola il collegamento 
fra base e vertice, realizzando un 
unico intento di finalità ed obiet-
tivi. Inoltre, la partecipazione alle 
Conventions internazionali può 
aiutare enormemente in tal sen-
so”.
A proposito di dimensione interna-
zionale, che scopo potrebbe avere 
l’iniziativa di un singolo club che, 
per esempio, volesse coinvolgere, 
autonomamente, tutti i Clubs del 
mondo, in un service, seppur di 
grande importanza, affiancandosi 
di fatto, all’operato, diciamo isti-
tuzionale (cioè, deciso in accordo 
con la Sede centrale), dell’Associa-
zione ?
“Dal punto di vista della legittima-
zione, nessun problema. Ognuno 
è libero di agire come meglio cre-
de, se all’interno dei nostri regola-
menti. Ma non mi sembra possa 

avere un gran senso. Come può 
un singolo Club chiedere collabo-
razione a tutti gli altri Clubs del 
Mondo, senza coordinarsi con i 
vertici internazionali? Si verrebbe 
a creare una sorta di conflitto, di 
sovrapposizione che finirebbe per 
sconfessare l’operato dell’Asso-
ciazione nella sua coralità. Penso 
che tutto ciò, soprattutto in zone 
distanti, anche geograficamente, 
da tale iniziativa, non verrebbe 
proprio capito”. 
C’è chi sostiene che, almeno in 
Italia, siamo poco rappresentativi 
della società civile, un po’ troppo 
autoreferenziali. 
“Mi permetto di dissentire. Anzi, 
se c’è un Lionismo che tutti pren-
dono a modello, per lo meno in 
Europa, è proprio quello del no-
stro Multidistretto. All’interno del 
quale, ci sono, naturalmente, dif-
ferenti stili operativi, nessuno dei 
quali, comunque, mi pare distante 
dal vero spirito lionistico”. 
È comunque incontestabile che, 
numericamente parlando, la salute 
del Lions non sia buona. O, meglio, 
rispetto alle potenzialità, potrebbe 
migliorare, e non solo in Italia.

“Più che di dimensione nume-
rica, parlerei di crescita legata 
alla qualità dei soci. Per questo, 
a livello centrale, non arrivano 
particolari sollecitazioni tese ad 
ampliare la nostra Associazio-
ne. È vero che, seppur ora si sia 
nuovamente in crescita rispetto 
agli ultimi anni, rispetto ad una 
quindicina di anni fa, i Lions del 
Mondo sono un po’ calati. 
Ma il fenomeno non allarma più 
di tanto se la qualità dei Soci e 
del loro operare resta alto come 
quello attuale. In questo contesto, 
i fenomeni ondulatori di crescita 
numerica che ciclicamente si av-
vertono in ogni parte del mon-
do, dagli Stati Uniti al Giappone, 
dall’Australia alla Nuova Zelanda 
(dove la moria di soci per anni 
è stata rilevante, e dove ora la 
crescita è nuovamente costante), 
all’India (dove attualmente c’è 
una crescita esponenziale) all’Ita-
lia stessa, non procurano partico-
lare angoscia. Certo, soprattutto 
da noi, il problema esiste, ma, ri-
peto, punterei l’obiettivo più sul-
la qualità dei soci, che sulla loro 
quantità”. 

Foto di gruppo dell’Intermeeting dei Clubs della Zona B della Terza Circoscrizione.
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Il Rendiconto finale del 57° Con-
gresso Nazionale Lions 2009, che 
il nostro Distretto ha organizzato a 
Ravenna nello scorso mese di mag-
gio è stato presentato dal Governa-
tore Delegato, Achille Ginnetti,  al 
Consiglio dei Governatori nella riu-
nione del 18-19 ottobre u.s.
Un bilancio decisamente positivo 
perché il Comitato Organizzatore, 
dopo aver provveduto al pagamen-
to di tutte le spese inerenti alla ma-
nifestazione, ha potuto destinare 
ben 32.000 euro all’iniziativa Mul-
tidistrettuale per l’Abruzzo. 
A questa somma si debbono ag-
giungere 5.000 euro che uno spon-
sor ha voluto destinare direttamen-
te al nostro service per la rinascita 
dell’Abruzzo ed altri 990 euro, frut-
to delle iniziative di raccolta fondi 
realizzate nel corso del Congresso.
Complessivamente sono stati de-
voluti all’iniziativa Multidistrettua-
le per l’Abruzzo 37.990 euro.
Per la prima volta, riteniamo, nella 
nostra storia il Comitato Organiz-
zatore del Congresso Nazionale 
non si è limitato a curare gli aspetti 
organizzativi della Manifestazione, 
ma ha voluto anche cogliere l’oc-
casione per realizzare un service di 
notevole spessore, ricordando che 
il primo obiettivo della nostra Mis-
sion è “Permettere ai volontari di 
servire la loro comunità”.
Il Comitato Organizzatore, che sin 
dalla sua costituzione si era forte-
mente impegnato nella raccolta di 
sponsorizzazioni necessarie per in-
tegrare il Fondo Congresso, ed ave-
va impostato la sua attività organiz-
zativa in maniera tale da realizzare 
il massimo contenimento dei costi 
senza pregiudicare la qualità e lo 
stile che caratterizzano i Congressi 
Lions, ha tratto un ulteriore stimolo 
dalla tragedia dell’Abruzzo per ac-
centuare la sobrietà e la semplicità 
dell’agire al fine di poter destinare 
alle popolazioni colpite dal terre-

moto le somme così risparmiate.
Un obiettivo, questo, certamente 
raggiunto perché, con la gestione 
dei ricavi e delle spese estranei al 
Fondo Congresso, oltre ad inte-
grare il disavanzo della sezione 1, 
pari ad euro 11.194,11, il Comitato 
Organizzatore ha potuto devolvere 
all’iniziativa Multidistrettuale per 
la ricostruzione dell’Abruzzo la 
somma di 32.000,00 euro.
Tenendo conto di questi risultati 
l’avanzo di gestione di € 563,67 
è un risultato che mi riempie di 
soddisfazione anche perché, ma 
non spetta a me dirlo, il Congres-
so di Ravenna ha suscitato sinceri 
apprezzamenti da parte di tutti i 
partecipanti sia per l’ottima orga-
nizzazione sia per la calda ospitali-
tà che ci ha riservato il cuore della 
Romagna.
Va rilevato che i rapporti con tutti i 
fornitori dei servizi necessari per la 
realizzazione del Congresso sono 
stati tenuti direttamente dal Comi-
tato Organizzatore che ha evitato, 
con ciò, qualunque costo di inter-
mediazione. Solo l’attività di pre-
notazione alberghiera, data la sua 

specificità, è stata affidata ad una 
Agenzia specializzata con la qua-
le erano state pattuite preventiva-
mente condizioni contrattuali tali 
da non pregiudicare gli interessi 
dei Delegati e dei loro accompa-
gnatori.
Al ringraziamento, doveroso e cer-
tamente meritato, per il Comitato 
Organizzatore e per i componenti 
del Gruppo Operativo intendo ag-
giungere un ringraziamento calo-
roso ai tanti Soci Lions dei Clubs di 
Ravenna (Ravenna Host, Ravenna 
Bisanzio, Ravenna Dante Alghieri 
e Ravenna Romagna Padusa) e di 
Cervia e Cesenatico (Cervia-Cese-
natico e Carvia Ad Novas) che han-
no prestato la loro collaborazione 
per la migliore riuscita dell’evento.
Un ringraziamento, infine, agli 
sponsors, tra i quali tantissimi 
Soci Lions, che con il loro soste-
gno economico, in denaro o con 
la fornitura di prodotti o servizi, 
hanno contribuito alla realizza-
zione del nostro Congresso, ma, 
soprattutto, hanno dato un aiuto 
concreto e consistente alla rinasci-
ta dell’Abruzzo”.

IL BILANCIO DEL 57° CONGRESSO 
NAZIONALE DI RAVENNA

Il presidente del Comitato Organizzatore Tommaso Mancini

Un utile di € 38.000 pro Abruzzo. Grazie al Presidente del Comitato 
organizzatore Mancini ed al Segretario Santelmo
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“Ci prepariamo a gestire una fase 
non semplice, con risorse pubbliche 
e private piuttosto limitate, in un pe-
riodo, al contrario, in cui ci viene ri-
chiesto uno sforzo sempre maggiore. 
Ma guardiamo al futuro con fiducia, 
operando per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti, mantenendo una 
gestione assai oculata e garantendo il 
massimo impegno possibile”. 
Così si è presentata all’Assemblea 
Annuale, ed ora ai lettori di Lions In-
sieme, il PDG Loredana Sabatucci Di 
Matteo, Presidente della Fondazione 
Lions Clubs per la Solidarietà, la “no-
stra” Fondazione, cioè del nostro Di-
stretto, che si affaccia al nuovo anno 
ed a quelli futuri, con rinnovato en-
tusiasmo, nuove idee e traguardi da 
raggiungere, supportata da un nuovo 
Cda (si veda il box alla pagina seguen-
te). Tanti i progetti da realizzare. 
“Gli stessi del Distretto, perché, non 
dimentichiamoli, la Fondazione ne 
è emanazione e strumento tecnico 
operativo, e oggetto essenziale per 
dare continuità ai progetti del Distret-
to e dei suoi componenti. Bisognerà, 

LA FONDAZIONE: STRUMENTO AL 
SERVIZIO DI CLUBS E DISTRETTO

zionale di poesia “Solidarietà con la 
Poesia” di Macerata, anche in questo 
caso, per i cinquant’anni del locale 
Club Host, con oltre 130 partecipanti; 
oltre ad altre importanti collaborazio-
ni con i Clubs di Rimini Malatesta, 
Santarcangelo, Rubicone e Montesil-
vano. Per quanto riguarda le attività 
in collaborazione direttamente con il 
Distretto, due sono i services principa-
li: quello di Wolisso e quello del Cen-
tro Polivalente di Cervia. A Wolisso, 
in Etiopia, sono stati ultimati i lavori 
di costruzione. Abbiamo raggiunto 
un accordo con le Suore della Mise-
ricordia e della Croce, che gestiranno 
totalmente il centro e riceveranno, 
nell’arco di tre anni, un nostro con-
tributo di 100.000 euro complessivi, 
per l’avviamento, l’arredamento e la 
gestione. In tale centro, verrà realizza-
to un corso scolastico completo, dalla 
prima elementare alle terza media, e, 
successivamente, corsi pomeridiani di 
avviamento all’attività lavorativa per 
donne e ragazzi”. 
Quindi, il service distrettuale in corso, 
il “Centro Polivalente di Cervia”, uno 
dei cardini della attività attuale e che 
vedrà impegnata la Fondazione anche 
nei prossimi anni. 
“Inizialmente, avevamo deliberato di 
appoggiarlo  sulla base delle modali-
tà di attuazione utilizzate per la Fat-
toria del Sorriso di Pescara. Nel corso 
dell’anno però la situazione è note-
volmente cambiata, perché la Parroc-
chia, che inizialmente si era proposta 
di collaborare, anche economicamen-
te, a fronte della semplice gestione del 
centro, ha successivamente espresso 
la volontà di  partecipare al progetto 
con un impegno economico ben su-
periore, 250.000 euro, richiedendo 
però di diventare cointestataria, al 
40%, del diritto di superficie e della 
proprietà della struttura. Questa nuo-
va situazione richiede nuovi accordi, 

Il Presidente della Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà, Loredana 
Sabatucci, fa il punto della situazione dell’istituzione lionistica da Lei 
guidata, tracciandone le linee guida per il futuro

e stiamo già provvedendo, definire i 
rapporti che intercorrono tra le due 
istituzioni, soprattutto dal punto di 
vista finanziario e organizzativo, sus-
sistendo alcune sostanziali differenze 
statutarie e regolamentari. Ma la ve-
duta d’intenti è, e deve essere, la stes-
sa. Assolutamente!”.
Un rapporto inscindibile testimoniato 
anche dai numeri. 
“Alla Fondazione aderiscono 74 
Clubs, compreso il Distretto Leo, a 
conferma del consenso che in questi 
anni essa ha saputo conquistare. Una 
validità operativa che va potenziata 
con l’ausilio di consulenti e collabo-
ratori stabili nelle varie aree di inter-
vento, unitamente ad un maggiore 
coinvolgimento di tutti i soci Lions 
del Distretto. Pertanto, non è più pro-
crastinabile la costituzione di comitati 
operativi specializzati: strutture di ser-
vizio che avranno il compito di pro-
muovere, supportare e organizzare le 
nostre attività”. 
Si parlava, in apertura, di risultati e 
traguardi. Vediamoli, nel dettaglio, da 
quelli legati alle attività istituzionali in 
collaborazione con i Clubs, a quelli, 
in collaborazione direttamente con il 
Distretto. 
“Per quanto riguarda il primo gruppo, 
il restauro del monumento a Gabriele 
Rossetti, a Vasto per i cinquant’anni 
del locale Club Host; il Premio na-
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IL NUOVO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA FONDAZIONE LIONS CLUBS 
PER LA SOLIDARIETÀ

in via di definizione, con la Parrocchia 
stessa, senza, naturalmente, ledere 
l’obiettivo del service”. 
Una corposa attività che necessita di 
entrate. Quale la loro provenienza?
“Provengono, prevalentemente, dalla 
raccolta fondi del Distretto finalizza-
te direttamente a specifiche attività 
distrettuali, mentre una minima per-
centuale deriva da contributi liberali 
destinati e da contributi pubblicitari 
reperiti dai singoli Clubs  per la realiz-
zazione dei service locali. Purtroppo, 
essendo la maggior parte delle entrate 
destinate a service definiti a priori, il 
margine con cui la Fondazione do-
vrebbe coprire i costi di gestione e sup-
portare i progetti dei Clubs si riduce 
drasticamente, non essendoci entrate 
non vincolate a progetti particolari, né 
quote a carico dei soci. Attualmente 
possiamo contare sul margine relativo 
alla pubblicazione di questa rivista, 
e sui residui lasciati volontariamente 
alla Fondazione dai Clubs che hanno 
usufruito della sua collaborazione”. 
E il contributo del 5 per mille? 
“Rimane una risorsa determinante. 
Per il futuro, grazie alla maggiore sen-
sibilizzazione dei Soci Lions, preve-
diamo di ricevere importanti e sempre 
crescenti sostegni derivanti da questa 
fonte”.
Chiudiamo con i programmi e gli 
obiettivi futuri.
“Rivolgeremo sempre maggior atten-
zione alla comunicazione e alla tra-
sparenza, sia  interna, mantenendo 
saldi i contatti con i Clubs attraverso 
materiale informativo - vedi depliant, 
cd, e sito internet -  e verso l’esterno, 
intensificando la collaborazione con 
le diverse istituzioni, la partnership 
con altre associazioni e la ricerca del 
coinvolgimento di nuovi soggetti atti 
alla donazione. Sarà indispensabile 
proporre nuove iniziative per la ricer-
ca di sostenitori e per la divulgazione 
delle nostre attività”.
E sulla trasparenza? 
“Riteniamo fondamentale la redazio-
ne del Bilancio Sociale, che ci per-
mette di comunicare i nostri valori 
di riferimento, gli obiettivi e i risultati 
raggiunti, diventando uno strumento 
di dialogo che racconta fatti e cifre con 
un linguaggio adeguato e comprensi-
bile alla collettività di riferimento. Ri-
mane obiettivo primario consolidare 
l’efficienza e crescere sempre più nel-
la qualità dei servizi offerti, generando 
maggiore fiducia e partecipazione da 
parte, sia dei Soci Lions, sia dei soste-
nitori esterni”.

Presidente
PDG SABATUCCI Loredana - L. C. Val Vibrata - Terza Circoscrizione		
Presidente Onorario
DG SUZZI Antonio - L. C. Cesena - Prima Circoscrizione	

Consiglieri 
AMORUSO Gianbattista - L. C. Termoli Host - Terza Circoscrizione
BIRIBANTI Guido - L. C. Rubicone - Prima Circoscrizione
PDG ESPOSITO Franco - L. C. Teramo - Terza Circoscrizione
ETTORRE Luisiana - L. C. Giulianova - Terza Circoscrizione		
FARINA Albino - L. C. San Benedetto del Tronto Host - Seconda Circoscrizione
FOSCHI Pierluigi - L. C. Rimini Riccone Host - Prima Circoscrizione	
MANUGUERRA Alberto - L. C. Russi - Prima Circoscrizione	
MURRI Tonino - L. C. Civitanova Marche Host - Seconda Circoscrizione	    
POLISENA Filippo - L. C. Fermo Porto S. Giorgio - Seconda Circoscrizione
RAMICONE Francesca - L. C. L’Aquila Host - Terza Circoscrizione	
ROCCO Gaetano - L. C. Ancona Host - Seconda Circoscrizione	
SERAFINI Carlo - L. C. Ravenna Romagna Padusa - Prima Circoscrizione	

Collegio dei Revisori dei Conti
Effettivi:  PDG Corsi Enrico (Avezzano Montevelino) - Mazza Paolo (Raven-
na-Romagna Padusa) - Ricci Vittorio  (San Benedetto del Tronto Truentum);                                                             
Supplenti: Michelini Davide (Gabicce Mare) - Sabatini Luigi (Vasto Host).



14

il vice governatore 
itinerante

“Una grande, forse la più grande, 
rete internazionale di persone, 
attive, capaci, desiderose di mi-
gliorare la loro comunità di ap-
partenenza. Comunità che può 
crescere con una continua comu-
nicazione, un frequente confron-
to di idee, esperienze ed obiettivi 
precisi da raggiungere”. 
Ecco, in sintesi, l’immagine che 
del Lions International ha Gu-
glielmo Lancasteri, Primo Vice 
Governatore del nostro Distret-

to, reduce, oltre che dal Forum 
europeo di Tampere (Finlandia), 
anche da un lungo viaggio intor-
no al mondo, con una puntata, 
lionisticamente interessante, in 
Australia.
“Una necessità, quella della comu-
nicazione e del confronto di idee, 
quindi d’incontro, molto sentita a 
livello internazionale, con grande 
interesse per le iniziative, i ser-
vice, i risultati, conseguiti con 
molta creatività. Anche noi Lions 

italiani dobbiamo tendere verso 
questa direzione, cioè una rete di 
fratellanza che comunica al suo 
interno, sempre di più e meglio, 
secondo i dettami, fra l’altro, ben 
chiari e stimolanti, dell’attuale Pre-
sidente internazionale Eberhard J. 
Wirfs, per il quale “dobbiamo atti-
varci per crescere” e che io voglio 
leggere come “diamoci una mossa, 
se vogliamo crescere”. Autonomia 
assoluta dei Clubs, naturalmente, 
ma maggiore collegamento e co-

Lions Alessandro Emiliani

Guglielmo Lancasteri ha approfondito esperienze e confronti in viaggi 
particolarmente stimolanti, rafforzando il suo pensiero sul Lions, 
quale grande organizzazione internazionale di servizio

Guglielmo e Silvia Lancasteri nel laboratorio artigianale del Lions Club Perth Host con il Presidente Joe Potter (ultimo a sinistra).
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municazione fra di essi”. 
Concezioni rafforzate anche dal 
recente viaggio dall’altra parte del 
mondo, immagino.
“Naturalmente! Un’esperienza 
nata da una mia esigenza per-
sonale (i viaggi, e soprattutto la 
loro preparazione, sono una mia 
passione da sempre), ma divenu-
ta ottima occasione di incontro e 
crescita anche dal punto di vista 
lionistico. In Australia, dove mi 
sono fermato 15 giorni, ho avu-
to modo di conoscere una realtà 
molto interessante, cuore pulsan-
te della società del futuro, nuovis-
simo Continente che detterà gran 
parte delle linee direttive del futu-
ro sviluppo mondiale”. 
Due, in particolare, i momenti più 
significativi nella Terra dei Can-
guri. 
“Il primo, a Perth, capitale del-
la West Australia, dove, oltre ad 
aver partecipato ad un meeting 
del locale Club Host, sono stato 
accompagnato a visitare un labo-
ratorio artigianale, sponsorizzato 
e gestito dai Lions, dove si ricicla-
no, sia materiali generici di scarto 
per realizzare attrezzi utili per di-
sabili, ad esempio carrozzelle, sia 
vecchi computer, per realizzarne 
dei nuovi, più potenti e moderni, 
da consegnare alle comunità che 
ne fanno richiesta (istituti religio-
si, gruppi di recupero, ecc.). Il se-
condo incontro lionistico è avve-
nuto a Sidney, dove il locale Club 
Host mi ha addirittura invitato, 
quale guest-speaker, a tenere una 
relazione sulla situazione italiana 
in generale (crisi economica e ri-
percussioni sul lavoro) e su quel-
la lionistica in particolare (l’orga-
nizzazione e i service). Incontro 
durante il quale tutti i presenti 
mostrato grande interesse e parte-
cipazione per la situazione dei ter-
remotati d’Abruzzo. Da entrambe 

le occasioni ho tratto esperienza 
sul mondo lionistico australiano 
e la sua dinamica organizzativa: 
estremamente concreto, schietto 
ma attento (senza persone che si 
parlano addosso), sobrio ma effi-
cace, assai aperto e ospitale”.
Un ulteriore esempio del loro 
pragmatismo?
“L’organizzazione di un meeting, 
fissato quasi sempre all’ora di 
pranzo di un giorno lavorativo. Ci 
si incontra alle 12,30, per gustare 
l’aperitivo e favorire il dialogo tra 
i soci. Quindi, 10 minuti di intro-
duzione del Presidente, per comu-

nicazioni di servizio, e 20 minuti 
per il relatore. A seguire, il lunch 
di un’oretta, con un ottimo e ben 
assortito piatto unico, durante il 
quale si rivolgono domande al 
guest-speaker e si discute. Il mee-
ting non dura più di due ore, poi 
si torna al lavoro. Molto operativo 
e concreto, no?”.
Dall’Australia alla Finlandia, a 
Tampere, per il Forum Europeo.
“Un’altra bella esperienza, ma 
con luci ed ombre. Ottima l’orga-
nizzazione logistica, e il contatto 
con alcuni Lions di alto spessore, 
a partire dal Presidente interna-
zionale, che si è soffermato, sia 
sulla già citata necessità di atti-
varsi per crescere, sia sul ruolo 
delle donne nel Lionismo del pre-
sente e del futuro, suo punto fisso 
da tempo. 
Tantissime donne ormai occupa-
no ruoli professionali di alto li-
vello in tutto il mondo: è ora di 
avvalersene sempre più. Ma la 
partecipazione dei Lions europei 
al Forum, è stata molto scarsa. La 
comunicazione e il confronto par-
tono dalle occasioni di incontro e 
scambio di opinioni. Da questo 
punto di vista dobbiamo molto 
migliorare”.

Guglielmo Lancasteri con il Presidente del Lions Club Sydney Host, Wayne 
Mackenzie

Guidoncino del Lions Club Sydney Host.
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la fattoria del sorriso 
è in piena attività a pescara

La Fattoria del Sorriso può essere anno-
verata tra le più brillanti realizzazioni 
del nostro Distretto Lions 108A, sorta 
da un’intuizione che si è trasformata in 
realtà con l’inaugurazione del giugno 
2007: una casa famiglia per ospitare i 
minori in difficoltà per rispondere ad 
una esigenza molto sentita sul territo-
rio che molto bene si conforma ai nostri 
scopi. Che cosa di meglio che garantire 
ai bambini un ambiente familiare che 
possa sanare e ricucire le ferite lasciate 
da situazioni di emarginazione e preca-
rietà negli affetti ? 
La Fattoria del Sorriso fu affidata per la 
gestione quotidiana alla Caritas Dioce-
sana che si sta impegnando nella for-
mazione di famiglie, due di esse hanno 
quasi completato la preparazione, che 
appena concluso il periodo di training 
necessario a svolgere al meglio il deli-
cato compito che assumeranno, pren-
deranno in carico la Fattoria del Sorriso 
per ospitarvi i minori in difficoltà, fine 
originario ed ultimo del nostro service.
In questo modo anche l’impegno con 
le Istituzioni locali, che era stato sotto-
scritto e poi riconfermato in occasione 
dell’inaugurazione, presto verrà mante-
nuto. 
Nell’attesa che quelle famiglie comple-
tino la loro preparazione, la Fattoria del 
Sorriso non lesina spazi per dare acco-
glienza ad una causa altrettanto nobile 
come l’aiuto alla vita fin dai suoi primi 
vagiti. Infatti, su suggerimento della 
stessa Caritas e con l’accordo del Comu-
ne di Pescara, che ha concesso l’area su 
cui sorge, la Fattoria del Sorriso ospita 
temporaneamente il Centro di Aiuto 
alla Vita di Pescara. Mamme in difficol-
tà, vengono assistite, grazie ai volontari 
del Movimento per la Vita, a portare 
avanti con serenità il grande servizio in 
favore delle loro piccole creature.
In base agli accordi sottoscritti, alla fine 
del 2010, termine del periodo di affida-
mento temporaneo, il Centro Aiuto alla 
Vita riconsegnerà la nostra struttura alla 
Caritas,  che potrà allora affidarla ad 
una famiglia che vi svolgerà la funzione 
specifica per cui realizzammo la Fatto-
ria del Sorriso: ricreare un ambiente fa-
miliare ed un clima luminoso e allegro 
per minori altrimenti destinati a vivere 
situazioni di marginalità, per tornare a 
far risplendere sui loro volti un impareg-
giabile sorriso di bambini.

Lions Vittorio Gervasi - Officer Distrettuale per la Fattoria del Sorriso
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combattiamo 
le malattie rare
PDG Gianfranco Ferradini - Presidente di AIDWEB.ORG

Il portale “aidweb.org” è nato nel 
2001 (nell’anno del cinquantesimo 
anniversario della fondazione del 
Lions in Italia), da un’idea del Lions 
Mario Sestito, allora Presidente del 
Lions Club Milano “ai Martinitt” ed 
ha avuto come Presidente fino allo 
scorso anno sociale il PCC Giusep-
pe Pajardi. Il filone conduttore del 
progetto era quello di elaborare e 
inserire nel portale un “percorso” 
da suggerire alle famiglie purtroppo 
colpite da una “malattia rara”. Sono 
orgoglioso di essere l’attuale Presi-
dente di questa onlus che porterà 
sempre la “paternità” del Distretto 
108Ib4 e il logo Lions e ringrazio 
tutti quelli che stanno già lavorando 
e collaboreranno per dare quel con-
tributo di aiuto semplice ma con-
creto per raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo posti. Al Governatore 
del Distretto 108A, Antonio Suzzi e 
al Referente Distrettuale Raffaele Di 
Vito (del Lions Club Chieti Host) va 
un ringraziamento particolare per 
l’aiuto e per la collaborazione per la 
realizzazione delle iniziative tese ad 
una sempre maggiore conoscenza 
di queste problematiche. Quando 
si fa diagnosi di “malattia rara” (ne 

esistono ormai più di 6.000), il pro-
blema più evidente appare quello 
della “comunicazione” della stessa, 
essendo quasi tutte malattie cro-
niche, che possono colpire anche 
in età pediatrica e che spesso non 
hanno una terapia specifica, o nel 
caso questa sia disponibile, è una 
terapia “a vita”con le conseguenze 
cliniche, sociali e psicologiche che 
questo comporta. Nella mia espe-
rienza di medico che si occupa di 
“malattie rare” ho sempre ravvi-
sato la scarsità di comunicazione, 
la pochezza di dati disponibili ma 
soprattutto la assoluta necessità di 
fare informazione, a diversi livelli, 
dai medici di Medicina Generale, 
agli specialisti, alle famiglie e alla 
popolazione. “Prendere attivo inte-
resse al bene civico, morale, sociale 
e culturale della comunità” è uno 
degli scopi del lionismo e aderisce 
alla perfezione alle iniziative che il 
nostro Distretto attuerà e che consi-
steranno in incontri con le Associa-
zioni dei pazienti e con i loro fami-
liari, utili per scambiare esperienze, 
per fornire indirizzi di Centri che 
hanno l’esperienza maggiore per 
ogni patologia; uguale importanza 
sarà data alla informazione ai medi-
ci di Medicina Generale e specialisti 
per mettere a loro disposizione gli 
ultimi aggiornamenti sulla diagnosi 
e sulla terapia, al fine di migliorare 
l’aspetto più importante, quello di 
migliorare la “qualità della vita” dei 
pazienti. Devo ringraziare il Gover-
natore Antonio Suzzi per l’incarico 
che mi ha affidato, i pazienti, i loro 
familiari e le Associazioni che ci 
aiuteranno e, infine, la Ditta Shire 
HGT che ci supporterà in questo  
programma.

Raffaele Di Vito, del Lions Club Chieti 
Host, Referente Distrettuale per “I Lions 
contro le malattie rare”.

Gianfranco Ferradini, Presidente di 
AIDWEB.ORG.
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I LIONS CONTRO LA FAME NEL MONDO: 
LO STATO DELL’ARTE SUL SERVICE
Carla Cifola - Coordinatrice del Service Nazionale

Nel mese di novembre si è tenuta a 
Roma, nella sede nazionale del Lions 
International, la prima riunione mul-
tidistrettuale sul service nazionale 
‘I Lions contro la fame nel mondo’, 
service biennale al secondo anno di 
attuazione. L’obiettivo del service, ri-
cordiamo, è quello di migliorare in Sri 
Lanka lo stato nutrizionale di madri 
e bambini nei primi anni di vita in-
crementando la capacità produttiva 
della sostanza alimentare ‘triposha’.
A Roma è stato fatto il punto della si-
tuazione e si sono posti gli obiettivi 
per questo secondo anno di vita del 
progetto. Nel trascorso anno sociale, 
come è stato precedentemente ri-
portato nella nostra rivista e in ‘The 
Lions’, la raccolta complessiva è stata 
di 263.000 euro. Con questa cifra stia-
mo acquistando due macchinari, un 
estrusore ed una impacchettatrice au-
tomatica. Siamo leggermente in ritar-
do sull’acquisto perché alcuni Distret-
ti stanno versando in questi giorni il 
proprio contributo nel conto corrente 
multi distrettuale e si potrà procede-
re solo quanto l’intero importo della 
raccolta effettuata nel 2008-2009 sarà 
totalmente disponibile. I due nuovi 
macchinari permetteranno di aumen-
tare considerabilmente la produzione 
di triposha e di conseguenza il nu-
mero dei beneficiari, che passeranno 
da circa 570.000 a 700.000. Questo 
significa che ben 130.000 mamme 
e bambini in più potranno nutrirsi 
regolarmente grazie all’intervento di 
noi Lions Italiani. Anche per il secon-
do anno sociale si è convenuto che le 
somme raccolte nei vari Distretti deb-
bano confluire a chiusura nel conto 
corrente multi distrettuale, e da qui 
girate in un conto cointestato Lions-
World Food Programme. Sarà poi il 
WFP che avvierà per conto dei Lions 
e sotto il nostro personale controllo 
la procedura di gara, ordinazione, 
sdoganamento, consegna, collaudo e  
pagamento. Va ricordato che il WFP 
gode di uno speciale trattamento sia 
al momento dell’acquisto che nelle 
procedure doganali. Quali steps ed 
obiettivi possiamo raggiungere alla 
fine dei due anni del service? Ci si 
augura che in questo anno sociale 

la raccolta sia ancora più cospicua. 
Da sempre si è detto che l’obiettivo 
del service nel primo anno di attività 
era quello di informare i Clubs e di 
sensibilizzare i soci e che la raccolta 
maggiore doveva essere fatta proprio 
nel secondo anno. È dunque fonda-
mentale che tutti i Distretti, e quindi 
anche il nostro, non solo consolidino 
ma incrementino quanto ottenuto nel 
2008-2009. È molto positivo, comun-
que, che Distretti che si sono impe-
gnati marginalmente abbiano assi-
curato in questa fase una più ampia 
adesione al service.
Il PdG Federico Bonini, su incari-
co del Governatore Delegato e del-
la commissione, si sta informando 
sulle procedure per far richiesta del 
grant-core 4 alla LCIF: se questa fosse 
accolta porterebbe al service un ulte-
riore contributo di 200.000 dollari. In 
tal modo, l’obiettivo di raggiungere 
un  milione di dollari non sarebbe più 
soltanto un sogno. Ancora una volta 
pensiamo al numero di persone che 
potremmo nutrire regolarmente, a 
quanti bimbi potremmo strappare alla 
denutrizione, a quante giovani mam-
me potrebbero  dare alla luce neonati 
di peso regolare e, quindi, con più 
ampie possibilità di sopravvivenza!. 
Per meglio porre i riflettori su questo 
nostro service altamente qualificante 
e necessario, si è proposto inoltre di 
indire la ‘Giornata del Service Nazio-
nale - I Lions contro la fame nel mon-
do’ ed il giorno indicato è domenica 
18 aprile 2010. Per questa circostanza 

sarebbe opportuno che tutti i Clubs 
si organizzassero e dessero vita ad 
iniziative. È stata rimandata a quella 
data anche l’operazione riso, attività 
per la quale il nostro Distretto si stava 
già organizzando: per dare un segna-
le di unità e appartenenza abbiamo 
anche noi deciso di svolgerla insieme 
a tutti gli amici del multidistretto.  I 
Clubs potranno scendere nelle piaz-
ze ed offrire  pacchi di riso apposita-
mente confezionati (riso Carnaroli in 
sacchetti di tela da 1 chilo con logo 
Lions e denominazione del service) 
o, in alternativa, offrire essi stessi 
un contributo e distribuire i pacchi 
ai propri soci (ragguagli in proposito 
saranno presto inviati a tutti i clubs 
del distretto). Quello che si auspica, a 
livello multi distrettuale e distrettuale, 
è una partecipazione totale al service: 
partecipare tutti, secondo le proprie 
possibilità e compatibilmente con gli 
impegni assunti. Il Service Nazionale 
non deve esserci estraneo. Sappiamo 
che i Clubs sono coinvolti in tante ini-
ziative e in tanti, importanti service, 
ma deve esserci la consapevolezza 
che partecipare a questo service è im-
portantissimo, non soltanto perché è 
stato scelto e votato da noi, e questo 
ci richiede una coerenza negli impe-
gni che ci assumiamo, ma anche per 
la natura stessa del problema che ne 
è alla base. Il direttore generale della 
FAO, Jaques Dieuf, ha ricordato alla 
platea di capi di Stato presenti al ver-
tice FAO sulla sicurezza alimentare 
tenutosi a Roma a metà novembre 
che la fame affligge oltre un miliar-
do di persone e che un bambino ogni 
cinque secondi muore di fame in 
qualche parte del mondo (questi dati 
sono ancora più impressionanti di 
quelli che sono stati distribuiti a Ca-
orle in occasione della presentazione 
del service). Ban Ki Moon, segretario 
generale delle Nazioni Unite, gli ha 
fatto eco: “Oggi, come ieri e come 
domani,  moriranno di fame 17.000 
bambini”. A noi Lions, alla nostra 
sensibilità non dovrebbe occorrere 
aggiungere altro. Partecipare attiva-
mente al service è la nostra oppor-
tunità per lottare contro tutto questo, 
‘uniti nelle diversità’.
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viaggio verso la gioia
di un sorriso

Arrivare all’aeroporto di Addis Abe-
ba, alle 8 del mattino, anche se si è 
passata una notte in aereo senza 
poter dormire, è sempre un piace-
re. Ad attenderci, come consuetudi-
ne, gli amici Lions di Addis Abeba, 
gentili ed ospitali, tanto che sembra 
di conoscerli da sempre. Il Lions è 
veramente una grande famiglia!
Appena fuori, tra il brulicare di 
gente ed auto, si è inondati da una 
luce particolare. Qualche difficoltà 
per caricare i molti bagagli (quando 
si va a Wolisso, si porta con sé di 
tutto, dagli indumenti, ai chiodi, ai 
quaderni, ai medicinali). Sistemato 
il carico, rigorosamente legato con 
doppia corda sul porta pacchi sopra 
al piccolo bus, prendiamo posto e 
via. Ci attendono ancora due ore di 
viaggio. Siamo in sei: il Governato-
re Antonio Suzzi, Gianni Tedesco, 
Mauro e Stefania Ferranti, Claudio 
Innocenti, tutti veterani della “mis-
sione” distrettuale Wolisso, eccetto 
il DG che, pur conoscendo l’Etiopia, 
per la prima volta visita Wolisso.
Traffico congestionato, caotico. 
Strade in costruzione, cantieri 
aperti. Uscendo dalla città, trovia-
mo il paesaggio di sempre: lungo la 
strada, tanta gente a piedi, merca-
ti dove si vende di tutto, e animali 
che, pacificamente, attraversano 
la carreggiata. Ai lati della qua-
le, osserviamo alcuni interessanti 
cambiamenti, come, ad esempio, 
serre gigantesche in metallo, de-
stinate alla coltura dei fiori. Anche 
qui qualcosa sta cambiando?
Tutti a terra, foto di rito sotto l’inse-
gna che annuncia l’arrivo a Wolis-
so. La targa, che  contiene anche il 
logo Lions, fu installata come prima 

testimonianza della nostra presen-
za a Wolisso. Perciò a noi è tanto 
cara. Come sempre, tanti bambini 
ci vengono incontro, chiedendoci 
caramelle. Finalmente arriviamo al 
nostro centro. Bello, bianco, gran-
de, ordinato, con solamente qual-
che traccia qua e là di materiale 
edile da rimuovere. Una forte emo-
zione nel varcare il cancello, sulla 
soglia della foresteria Suor Maria e 
le consorelle ci attendono.
Il giorno dopo, alle 9 del mattino 
inizia il vociare allegro dei bambi-
ni che arrivano. Nel villaggio c’è 
fermento, tante bandierine festanti 
sventolano per accogliere le autori-
tà. Il taglio del nastro sancirà l’inau-
gurazione ufficiale della scuola. Si 
respira aria di gioia e di allegria, 
tutti si danno da fare: gli insegnan-
ti, i bambini, il Direttore, le suore. E 
anche noi siamo coinvolti. 
La cerimonia, semplice ma molto 
sentita, avviene alla presenza del-
le autorità locali, dei Lions di Ad-

dis Abeba, del vicario del Vescovo 
mons. Musiè e di alcuni medici 
dell’ospedale.
Interventi e saluti di rito, esibizioni 
dei bambini in dialoghi in lingua in-
glese alternati da canti e balli festo-
si. Il sole picchia forte, ma non ce 
ne accorgiamo, tanto siamo com-
mossi e felici di poter assistere alla 
realizzazione del nostro progetto. 
Il sorriso di quei bambini ai quali 
siamo riusciti a donare aule scola-
stiche luminose ed attrezzate, nelle 
quali apprendere un’istruzione per 
affrontare adeguatamente il futuro, 
è il coronamento di quanto proget-
tato fin dal 2005. Determinanti sono 
stati fattori quali: la condivisione, 
l’inventiva e la partecipazione di 
tutti i Clubs del Distretto, l’impe-
gno dei Governatori, degli Officers 
responsabili, dei singoli Lions che 
hanno offerto la loro professiona-
lità, come ad esempio Giovanna 
De Angelis, l’appoggio prezioso e 
indispensabile degli amici Lions 

Loredana Sabatucci Di Matteo, Presidente Fondazione Lions 
per la Solidarietà, racconta la recente missione a Wolisso in Etiopia
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di Addis Abeba, la disponibilità e 
l’esperienza delle Suore, suor Ma-
ria in particolare, e la sinergia tra 
Distretto e Fondazione Lions, che 
si è fatta carico di curare gli aspetti 
tecnici-operativi e di mantenere la 
continuità di azione e di rapporti.  
Il “nostro” centro è  un punto di 
riferimento importante per Wolis-
so, e non solo. Ha le potenzialità 
per crescere, la struttura e gli spazi 
per futuri sviluppi. Per continuare 
ad sostenerlo, basterà ben poco: ad 
esempio, adottare a distanza una 
classe, istituire una borsa di studio, 
o tentare di soddisfare altre piccole 
richieste che ci arriveranno. 
Non dobbiamo dimenticarlo o ab-
bandonarlo, non solo dal punto di 
vista concreto e materiale, ma so-
prattutto, da quello del sostegno 
umano. Tornare a Wolisso, o anda-
re per la prima volta per chi non 
vi si è mai recato, per godere del 
sorriso di quei bambini sarà sicu-
ramente stimolante per affrontare 
con gioia nuovi progetti e impegni 
futuri. 
Il progetto Wolisso, che inizialmen-
te prevedeva un centro di avviamen-
to professionale, per sopraggiunte 
difficoltà (di gestione, di costi ed 
organizzative delle Suore), è stato 
destinato ad un corso scolastico 
completo dalla prima elementare 
alla terza media. Successivamente 
si realizzeranno corsi di avviamen-
to al lavoro per donne e ragazzi. Dei 
quattro edifici realizzati, per un to-
tale di 1000 mq., tre sono destinati 
alla scuola (aula computer, mensa, 
uffici, direzione). Il quarto è adibito 
a foresteria, con quattro ampie ca-
mere con bagno, una cucina e un 
grande soggiorno-pranzo. 
Attualmente, 170 alunni frequenta-
no il centro, dalla prima alla sesta 
classe (l’anno prossimo si  comple-
terà il corso, con la settima e l’ot-
tava). L’utilizzo della nuova strut-
tura ha liberato spazi che le Suore 
sfruttano per la già esistente, ma 
ampliata, scuola materna, che ora 
può accogliere ben 270 bambini.      

andate a wolisso

A fine Ottobre ho avuto il grande 
privilegio di presenziare al’inau-
gurazione ufficiale della struttura 
che il nostro Distretto ha realiz-
zato a Wolisso in Etiopia e dove, 
grazie a noi, oltre 400 bambini po-
tranno avere accesso all’istruzione 
a partire dall’asilo e sino alle ma-
die. Può sembrare normale ma in 
terra d’africa l’istruzione è quanto 
di meno logico e prevedibile possa 
esistere nella vita di un individuo 
quindi dobbiamo essere orgogliosi 
di quanto fatto soprattutto pensan-
do a quanto ciò potrà significare 
per quelle nuove generazioni. 
Andate a Wolisso, portate il vostro 
fattivo contributo ad una realtà 
entusiasmante dove il sorriso di 
tanti bambini vi ripagherà di ogni 
sforzo e sacrificio. Pensate ad una 
“vacanza africana” all’insegna 
della solidarietà, quella vera, dove 
potrete servire ognuno in base alle 
proprie competenze e predispo-
sizioni ma con 
la certezza di 
aver contribuito 
alla costruzio-
ne di un futu-
ro migliore per 
molti. Tutti noi 
sappiamo cosa 
sono le adozioni 
a distanza an-
che se a volte ci 
sfugge la perce-
zione pratica del 

nostro agire. Perché non pensare 
allora di adottare una classe della 
nostra scuola in Etiopia? Con cifre 
modeste potremo garantire la fun-
zionalità di un’intera scolaresca 
col vantaggio di poter monitorare 
personalmente i risultati del no-
stro operato. Scuola ma non solo 
creando, ad esempio, un Lions 
Football o Basket Team poiché an-
che lo sport possa contribuire alla 
sana crescita e formazione di quei 
ragazzi. In definitiva non ponia-
mo limiti alla fantasia di ognuno 
di noi tenendo presente che là, 
in Africa, tanti giovani possono 
progredire grazie ai Lions che li 
seguiranno passo passo nel loro 
percorso di crescita. Suggerisco a 
tutti di mettere in programma una 
pur breve esperienza africana che 
vi farà passare dal ben noto WE 
SERVE ad un ancor più convinto 
PROUD TO SERVE: arrivederci a 
Wolisso.

Lions PDG Antonio Suzzi
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LA MISSIONE SO.SAN. IN TOGO 

Non è mai facile descrivere emozio-
ni che ti prendono il cuore e l’Africa 
ormai da anni è  artefice delle mie 
emozioni più intense. Il tutto ha avu-
to inizio quasi per caso dieci anni fa, 
quando incontrai Fra Fiorenzo. Que-
sto frate circa 40 anni fa ha abbando-
nato la sua terra di origine (la brian-
za) per trasferirsi in Africa per portare 
nel cuore di quella gente la parola di 
Dio insieme al suo aiuto materiale. 
Fiorenzo aveva da poco conseguito la 
laurea in medicina e fu per lui fisio-
logico esercitare la sua professione in 
Africa. Fiorenzo ti affascina e ti cattu-
ra; ti porta dalla sua parte, là dove il 
mondo non è fatto di vinti o vincito-
ri,  ma di esseri umani che tengono 
per mano gli altri. Nel Benin (Tangui-
tà) e nel Togo (Afagnan) esistevano 
due ospedali dell’ordine religioso del 
Fatebenefratelli dove Fiorenzo si de-
dicava con grande cuore alla cura dei 
malati: Fiorenzo mi mise al corrente 
del fatto che in entrambi gli ospedali 
mancava l’oculistica. Era l’occasione 
della mia vita. 
Solo due mesi dopo, un container 
con tutto l’occorrente per un ambu-
latorio ed una sala operatoria oculi-
stica era in partenza per Afagnan e 
l’anno dopo il tutto fu approntato 
anche per l’ospedale di Tanguità. 
Da allora, grazie all’aiuto dei miei 
collaboratori ogni anno sono state 
organizzate missioni oftalmologiche 
nei due ospedali, che hanno lascia-
to segni importanti nei nostri cuori. 
Ma da qualche anno un’idea fissa 
ricorreva nella mia mente, mettere 
insieme un gruppo di professionisti 
per una missione medica polispecia-
listica. Per mesi ho lavorato a questo 
progetto così ambizioso, l’idea di 
portare alcuni primari dell’ospedale 
dove lavoro, in Africa in una sola 
missione. Ho avuto dei grossi timori, 
non è mai facile mettere insieme tan-
te persone tante professionalità e ac-
cumunarle tutte attorno ad un unico 
progetto di solidarietà in una realtà 
così difficile come quella di Afagnan, 
ma negli anni avevo osservato atten-
tamente queste persone ed ero certo 
di quali sentimenti si nutrissero, ma 
la realtà ancora una volta ha supe-
rato le aspettative… ho dei colleghi 
semplicemente eccezionali. Dopo 
tutti i preparativi per organizzare un 
qualcosa di cosi importante eravamo 

Lions Giuseppe Perone

pronti alla partenza, a questo riguar-
do un grazie particolare a Salvatore 
Trigona che in soli pochi giorni ha sa-
puto e voluto credere in questa mis-
sione e ci ha “ospitato” nella grande 
famiglia SO.SAN, service dei Lions, 
di cui è presidente. Partenza matti-
na presto, incontro in Malpensa, ed 
ecco che arrivano i nostri protagoni-
sti; Dott. Arturo Brenna primario di 
chirurgia nella città di Como, e poi 
suo figlio Ruggero, neo laureando in 
medicina, ragazzo dall’animo sensi-
bile e dal grande cuore; ed ecco un 
altro neo laureando in medicina, 
Gabriele Soldini ragazzo a cui fac-
cio i mie personali complimenti per 
la dedizione alla professione e per la 
notevole preparazione; abbiamo poi 
il Dott. Marco Malinverno, prima-
rio di urologia, uomo mite e sempre 
disponibile, dall’animo immenso e 
gran lavoratore; e poi ecco arrivare 
l’infermiere professionale Sig.ra Mi-
stica Pagani, sapevo già che non sa-
rebbe stata una sorpresa, la sua pre-
parazione professionale la si respira 
subito quando si è in sala operatoria 
con lei; e ancora “miss sorriso”, la 
Dottoressa Doris Mascheroni, pri-
mario di medicina, donna, mamma 
e medico eccezionale con la vocazio-
ne innata di dedicarsi al prossimo e 
non c’è stato un solo istante in cui 
non si sia dimostrata all’altezza di 
questa mia convinzione; per ultimo 
ci sono io, oculista e la mia assistente 
Alessia, che ormai da anni mi ac-
compagna nei miei viaggi in  Africa.  
Sin dal primo momento tra di noi si è 
creato un rapporto di complicità con 

una sola nota comun: la voglia di de-
dicarsi al prossimo. Allora, si parte. 
Arrivati a Lomè, ecco la partenza per 
Afagnan.  Lungo il tragitto la prima 
realtà di questa parte di Africa così 
povera ha iniziato a segnare il viso 
ai miei compagni di viaggio che per 
la prima volta sentivano i profumi 
di questa terra: erano sconvolti dal 
lungo viaggio, ma l’impatto di quella 
realtà li ha risvegliati; nei loro occhi 
tanta incredulità. Dopo circa due 
ore  siamo arrivati in ospedale dove 
abbiamo trovato una accoglienza 
altrettanto calorosa; un frugale rapi-
do pasto e ci hanno accompagnato 
alle nostre camere  dove il sonno ci 
ha catturato quasi subito. Al matti-
no presto eravamo già tonici e dopo 
un  breve giro per l’ospedale ed un 
nescafè per la carica, il lavoro ci at-
tendeva. Prima di tutto rendere ope-
rativa la sala operatoria per il giorno 
dopo; mettere in ordine il materiale 
portato con noi (circa 300 kg di ma-
teriale; nel bagaglio a mano lo stretto 
necessario per il nostro soggiorno), 
farmaci, strumentario e quant’altro. 
Strano, ma ognuno di noi ha trovato 
subito la sua collocazione sembra-
va che avessimo lavorato sempre in 
quell’ospedale, già la domenica sera 
Arturo si rendeva protagonista di un 
qualcosa di eccezionale, operando 
un “piccino” di un mese, dato ormai 
per spacciato, con una gravissima in-
fezione addominale. Dopo 15 giorni, 
prima di ripartire, abbiamo tenuto 
a battesimo il piccolo Antuan con 
una festicciola modesta, ma piena 
d’amore. 
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GLI “SPECIAL  OLYMPICS” 
A SAN MARINO

Gli Special Olympics, le Olimpiadi 
degli Atleti Speciali, si sono svolti a 
San Marino in settembre e la Fon-
dazione Lions Club International 
ha partecipato con un proprio stand 
alla manifestazione.
Come di consueto, a seguito di un 
accordo del 2001 tra Special Olympi-
cs e LCIF, durante le giornate dei 
giochi la Lions Club International 
Foundation garantisce l’esame gra-
tuito della vista a tutti gli atleti e 
nello stand da noi approntato a San 
Marino avevamo tutte le apparec-
chiature necessarie per svolgere 
questo compito. Special Olympics 
è un programma internazionale di 
competizioni sportive per ragazzi ed 
adulti con disabilità intellettiva e mo-
toria. Fu fondato nel 1968 negli Stati 
Uniti dalla Fondazione Kennedy per 
volontà di Eurice Kennedy Shriver, 
sostenitrice dei miglioramenti avuti 
da persone con disabilità intellettive 
in occasione dei Primi Giochi In-
ternazionali tenuti a Chicago: que-
sti ragazzi erano molto più capaci 
nelle attività fisiche di quanto molti 
atleti  ritenessero. Tale convinzione 
sta  prendendo sempre più campo 
anche in Italia e la “missione” di 
questo movimento è quella di dare 
continue possibilità di sviluppo psi-
co-fisico a questi individui facendo 
loro dimostrare coraggio e capacità 
di fare: tutto questo diventa motivo 
di gioia condivisa con i propri fami-
liari, amici e tutta la comunità.
Quest’anno le “Olimpiadi degli At-
leti Speciali” si sono svolte in un’at-
mosfera di grande accoglienza e 
partecipazione.  I 170 atleti italiani 
e stranieri, seguiti da tecnici, ac-
compagnatori e familiari, sono stati 
accolti dalle massime autorità della 
Repubblica.

Lions David Giuliodori

Dopo la tradizionale sfilata d’ingres-
so degli atleti in rappresentanza del-
le proprie squadre, gli Eccellentis-
simi Capitani Reggenti hanno dato 
lettura del giuramento ufficiale e 
poi, con struggente fascino, si è ac-
ceso il fuoco olimpico. Insieme alle 
massime autorità sammarinesi era-
no presenti in rappresentanza del 
Lions Club: il Governatore Distret-
tuale Antonio Suzzi, il Presidente 
del Lions Club di San Marino Au-
gusto Gatti, il Presidente del Lions 
Club Rimini Malatesta Antonio Gal-
li, il Coordinatore Distrettuale per la 
Lions Clubs International Founda-
tion David Giuliodori e l’Officer 
per il Comitato Conservazione della 
Vista Tommaso Dragani.
Straordinario apporto e sostegno 
è stato dato  dai volontari i quali, 
ispirandosi ai principi di solidarietà, 
hanno contribuito  a migliorare le 
condizioni di vita di queste persone 
disagiate.
In questo contesto il Lions Club, 
in collaborazione con la LCIF, ha 
allestito uno stand predisposto per 

l’esame gratuito della vista a tutti gli 
“atleti speciali” e ai loro accompa-
gnatori.
Lo screening visivo è stato effettuato 
su circa 70 atleti con la collaborazio-
ne generosa e infaticabile dei nostri 
valenti oculisti: il Dott. Tommaso 
Dragani, la Dott.ssa Alessandra 
Brancaleoni e il Dott. Francesco 
Luciani che si sono avvicendati du-
rante tutto il periodo di svolgimento 
dei giochi. Questo speciale program-
ma di sostegno nasce da un accordo 
tra LCIF e Special Olympics nel 2001 
e si ripete con regolare frequenza ad 
ogni edizione dei giochi.
Questa edizione denominata “edi-
zione da record”  ha trasmesso 
perfettamente lo spirito di Special 
Olympics: spirito che favorisce la 
crescita, l’autonomia e l’integrazione 
delle persone con disabilità intellet-
tive. Un particolare ringraziamento 
va a tutti gli amici Lions che hanno 
collaborato e in particolare ai medici 
che hanno prestato gratuitamente la 
loro professionalità a favore di una 
grande attività di servizio.
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I N S I E M E Prima Circoscrizione
lions clubs imola host - valsanterno - castel s. pietro

Paolo Bruni porta l’ortofrutta dalla tv ai Lions

Paolo Bruni è diventato un personag-
gio televisivo - basta ricordare le sue 
presenze a Uno Mattina come esper-
to in campo agricolo - ma è prima di 
tutto presidente nazionale di Fedagri-
Confcooperative. Invitato a parlare 
dai Lions Club di Imola, Valsan-
terno e Castel San Pietro Terme ha 
mantenuto le promesse della vigilia: 
affascinare e convincere.
“L’ortofrutticoltura è un settore im-
portante per il nostro Paese - ha esor-
dito - e lo dimostra il fatto che copre 
il 12,5% in termini di occupazione e 
produce circa l’8% del Pil. Se l’italia-
nità è passata e passa, ad esempio, 
attraverso il settore della moda,  oggi 
si può dire che passi anche attraver-
so i nostri prodotti agricoli”. 
Ma ci sono dei pericoli in agguato: 
“Se nelle spiagge ci sono i vu cum-
prà che vendono borsette taroccate, 
così si può dire che in campo agri-
colo oggi ci sono i vu magnà. Sono 
coloro che in giro per il mondo spac-
ciano per nostri prodotti falsificati, 
ad esempio il famoso Parmigiano 
Reggiano. Ci si inventa un nome più 
o meno identico e il trucco  è fatto”. 
Se dentro l’Unione Europea ci si può 
difendere è perché c’è il sistema delle 
denominazioni d’origine protette, un 
bollino europeo di garanzia. Ma fuo-
ri dell’Europa nessuno più ci difende 
e nessuno più ci tutela. 
“Se il fatturato dell’agroalimentare 
italiano è pari a circa 110 miliardi di 
euro, questo mercato parallelo fal-
sificato viene stimato intorno a 53 
miliardi”. 
Di qui la richiesta all’Europa di tu-
telarci sempre più stabilendo princi-
pi come quello della reciprocità. Un 
esempio può venire dalla richiesta 
di tracciabilità, cioè la ricostruzione 
della storia di un prodotto con alle-
gata documentazione.
“Altro criterio su cui puntare - dice 
Bruni - è la qualità e la sicurezza 
alimentare, perché oggi la gente è 

Lions Evaristo Campomori

particolarmente attenta a ciò che 
mangia”. 
E qui Bruni cita la vicenda dell’in-
fluenza aviaria di qualche anno fa, 
ricordando gli effetti devastanti di 
una non corretta informazione. Non 
si diceva, precisa, che il contagio si 
era sviluppato in certi Paesi dove la 
gente dorme e vive in promiscuità 
con le galline e altri animali. Non 
si diceva dei nostri attenti controlli. 
Bruni cita anche la vicenda del vino 
al metanolo di più di vent’anni fa. 
Brutta esperienza, con morti e con il 
crollo dell’esportazione. Da allora si 
puntò sulla qualità e sulla sicurezza 
e oggi si può parlare di “rinascimen-
to” dei nostri vini. 
Altro tema è quello dell’internazio-
nalizzazione: “Va benissimo parlare 

di acquisto diretto dal contadino, 
almeno dove lo si può fare. Ma ri-
cordiamoci - precisa Bruni - che la 
produzione italiana di ortofrutta è 
di 26mila tonnellate, mentre il no-
stro consumo è di circa 8mila. Se 
non stiamo attenti a  guardare ai 
mercati esteri abbiamo tre quarti di 
produzione da buttare. Pensiamo a 
Paesi come la Cina e l’India. È vero 
che sono poveri, ma su 2,5 miliardi 
di persone ci sarà un 10% di ricchi 
e quindi 250 milioni di persone, che 
possono permettersi i nostri prodotti 
di qualità”. 
Un discorso analogo Bruni lo fa con 
il vino. Gli italiani bevono in media 
48 litri a testa, negli Stati Uniti solo 
10 litri, quindi c’è uno spazio di dif-
fusione da conquistare. 

la pace nelle scuole
Le scuole medie Valsalva di Imola e Pascoli di Mordano si sono impe-
gnate a far riflettere i propri alunni sulla pace con un progetto lanciato 
dal Lions Club di Imola Host che consisteva nel realizzare un poster su 
“La forza della pace”. Le due scuole hanno prodotto molti lavori fra cui 
una commissione (presidente l’ex preside Mario Faggella, componenti 
lo scultore Giovanni Bellettini, il presidente del Lions Club Giorgio 
Grandi e il coordinatore del progetto Nino Ceroni) ha scelto due lavori. 
Due i premiati: Virginia Mirri per la Valsalva e Ilaria Lazzarini per la 
media di Mordano (nella foto). Martedì scorso è avvenuta la premia-
zione alla presenza del Governatore Suzzi, del Sindaco di Mordano e 
dei dirigenti delle due scuole. 
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lions club valle del senio

leo club faenza

Più attenzione alla guida… sicura

Il Lions Club Valle del Senio ha re-
alizzato un service importante, insie-
me al Leo Club Faenza e al Lions 
Club Faenza Host. Tema dell’inizia-
tiva, svoltasi in un duplice momento 
– a Faenza e a Riolo Terme – la sicu-
rezza stradale.
Primo appuntamento, sabato 17 
ottobre, a Faenza, con il workshop 
“MA SAI COSA PRENDI?” approccio 
pluridisciplinare alla sicurezza stra-
dale e sociale in tema di uso di alcol 
e sostanze psicotrope”, al quale si è 
affiancata l’ormai tradizionale due 
giorni (sabato e domenica) del Leo 
Club Faenza dal titolo “PROGETTO 
GUIDA SICURA” (giunta alla settima 
edizione, aperta a tutti anche se in-
dirizzata prevalentemente ai giovani 
delle scuole superiori), con prove 
pratiche di guida sicura, ad opera 
della scuola di pilotaggio. Presente 
inoltre una postazione della CRI che 
ha svolto lezioni pratiche dimostra-
tive con simulazione di sinistro, ed 
una postazione della Polizia Stradale 
che ha eseguito test di rilevamento 
della presenza di alcol.
Sabato sera, poi, al Grand Hotel delle 

Terme di Riolo, il giornalista Lions 
Giordano Biserni (noto per gli in-
terventi a numerose trasmissioni 
radiotelevisive, in particolare, alla 
trasmissione di Radio Rai “Istruzio-
ni per l’uso”), presentando le recenti 
modifiche al Codice della Strada, ha 
illustrato le attività svolte dalla As-
sociazione Asaps, da lui fondata e 
presieduta, a favore della sicurezza 
stradale. Impressionanti i dati mo-
strati: sulla strada muoiono 3.300 
persone al giorno; solo in Italia, 14 
ogni giorno. “Quale sarebbe - ha det-
to - l’attenzione dei media e la rea-
zione dell’opinione pubblica se ogni 
giorno in Europa cadesse un aereo 
con 114 morti?”.
Da qui il grande impegno nel cercare 
di smuovere il “sistema della comu-
nicazione” che non dedica a questo 
enorme problema sociale la dovuta 
attenzione. Molti gli aspetti toccati, a 
partire dall’endemica abitudine degli 
uomini, ma ora anche delle donne, 
italiane, a dare il peggio di sè nel mo-
mento in cui salgono in auto.
Posta in evidenza la pericolosità dei 
comportamenti degli automobilisti 

a causa dello scarso rispetto delle 
norme del codice della strada, i pro-
blemi legati all’assunzione di alcol e 
sostanze stupefacenti, la scarsità di 
finanziamenti da cui scaturisce l’im-
possibilità di svolgere un adeguato 
numero di controlli da parte della 
Polizia Stradale.
Sottolineando l’importanza di mani-
festazioni come quella organizzata 
dai Leo, in cui i giovani parlano ai 
giovani, Biserni ha sottolineato la 
necessità di comportamenti coeren-
ti, “che servano di esempio ai nostri 
figli e che ci inducano a vedere nei 
controlli svolti dalle Forze dell’Ordi-
ne preposte, degli alleati e non dei 
nemici”
L’ultimo appello è stato rivolto da 
Biserni ai genitori che troppo spes-
so, tendono a minimizzare i com-
portamenti dei figli, giustificando le 
“piccole infrazioni” o le “modeste 
quantità di eccesso di alcol”, pur di 
non causare al figlio la momentanea 
sospensione della patente, quando 
invece occorrerebbe pensare che “è 
meglio avere un figlio senza patente, 
che una patente senza figlio”.   

Lions Fausto Pasini

Nelle foto due momenti delle iniziative a Faenza e Riolo Terme. 
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lions clubs faenza host - russi - valli faentine

L’energia di Giovanni Tampieri

Interessante serata organizzata dai 
Lions Clubs Faenza Host, Russi e 
Valli Faentine, oltre al Leo Club Fa-
enza, a Faenza all’Hotel Cavallino il 
3 novembre scorso.
Il Presidente di Confindustria Raven-
na Giovanni Tampieri, Presidente 
del Tampieri Group (che comprende 
varie aziende, oltre alla nota distil-
leria faentina), ha relazionato sul 
tema “Energia da fonti rinnovabili, 
uso razionale dell’energia.”
Molto riuscita la serata, alla presen-
za di oltre 100 Soci Lions ed ospiti! 
Interessantissima la relazione; vera-
mente costruttivo, utile e dinamico 
il dibattito scaturito.

Incontro conviviale molto interes-
sante quello organizzato martedì 
17 novembre presso l’hotel risto-
rante Cavallino a Faenza dal Lions 
Club Faenza Host. Alla presenza 
di numerosi soci ed ospiti, il pre-
sidente Bruno Zama ha introdotto 
la serata, incentrata sul tema “La 
tutela dei consumatori e l’azione di 
classe”. Ha quindi preso la parola il 
relatore, l’avv. Ugo Ruffolo, profes-
sore ordinario della 1° cattedra di 

diritto civile all’Università di Bolo-
gna – facoltà di Giurisprudenza.
Il danno punitivo o esemplare (pu-
nitive o exemplary damages), nato 
negli Stati Uniti e che dal prossimo 
anno approderà anche in Italia è 
stato l’argomento principe della 
relazione del professor Ruffolo, a 
tratti anche spiritosa e molto grade-
vole da ascoltare.
Si è molto parlato anche di azione 
collettiva (negli Stati Uniti d’Ameri-

ca conosciuta come class action) e 
tutela del consumatore, con nume-
rosi riferimenti ad azioni legali spe-
cialmente americane ed italiane.
Numerose al termine dell’incontro 
conviviale sono state le domande 
da parte dell’uditorio, che hanno 
contribuito a chiarire dubbi stimo-
lati dalla relazione.
Il Presidente ha letto il  saluto 
dell’Assessore del Comune di Faen-
za Stefano Collina.

Ancora una volta la forza che nasce dalla volontà di operare insieme per 
la solidarietà ha dato i suoi frutti. Venerdì 20 novembre la Presidente 
del Lioness Club Faenza Paola Vignoni ha consegnato all’Associazione 
Francesco Bandini, nella persona di Gabriella Ceriolini, i fondi raccolti 
con lo spettacolo Modelle per caso in giro per il mondo, realizzato al 
Teatro Masini di Faenza. L’associazione che opera da anni nel territorio 
faentino si adopera per dare concreta assistenza e sostegno a famiglie in 
difficoltà: accoglie temporaneamente madri e bambini, offre consulenze 
mirate, crea occasioni di lavoro e sostiene gruppi di famiglie disposte ad 
accogliere persone che vivono in situazione di estrema gravità. Il Club, 
pertanto, consapevole che gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti gra-
zie alla collaborazione di tutti coloro che credono nel valore della solida-
rietà, desidera ringraziare pubblicamente l’Amministrazione Comunale, 
gli sponsor, la stampa locale e la cittadinanza che, come sempre, ha 
risposto numerosa alla iniziativa.

lioness club faenza
Modelle per caso 2009



28

lions club bagnacavallo

lions club lugo

Servizio permanente per la Città

Tre pennoni per la Città

Lions Vittorio Feliciani

Il 19 ottobre scorso si è svolta la 
XIII Charter Night del Lions Club 
di Bagnacavallo con ospite d’onore 
il Governatore del Distretto 108A, 
Antonio Suzzi. Prima della fase uffi-
ciale della serata, il Governatore si è 
intrattenuto con il Consiglio Direttivo 
del Club guidato dal Presidente Vito 
Di Chiaro che ha illustrato il corposo 
programma dei “service” previsti per 
l’anno lionistico e ha dato conto del 
notevole successo riscosso dal “ser-
vice” a favore di oltre 60 anziani de-
nominato “Nuovi stili di vita: come 
mantenersi in forma e in salute a 
tutte le età”. Da parte sua, il Gover-
natore, accompagnato dal Gabinetto 
Distrettuale, ha espresso vivo apprez-
zamento per il panorama program-
matico del Club, per poi procedere 
alla illustrazione, per sommi capi e 
con schiettezza romagnola, delle no-
vità statutarie in cantiere, che inten-
dono rendere più snella l’attività dei 
Clubs, più omogenea la loro organiz-
zazione e più leggere le incombenze. 
La parte conviviale è stata caratteriz-
zata dalla consegna ai rappresentan-
ti dei genitori della Scuola Primaria 
“Berti” di un assegno di 1.500 euro, 
frutto della “Festa di inizio anno sco-
lastico”, sponsorizzata e gestita dal 
Club insieme a tantissimi genitori e 
di cui la Rivista distrettuale ha dato 
resoconto.

Nella foto, il Presidente del Club, Vito Di Chiaro, il Governatore Antonio Suzzi e il 
Sindaco Laura Bassi.

Inaugurati a Lugo - nell’ambito delle celebrazioni per l’80° anniversario della 
fondazione dell’Unuci - i nuovi portabandiera offerti dal Lions Club della città. 
L’intervento del Lions Club Lugo è consistito nell’allestimento dei tre nuovi 
pennoni portabandiera collocati nell’angolo di Piazza Baracca e nel restauro 
delle targhe poste in quelli precedenti. I tre nuovi pennoni sostituiscono ed in-
tegrano quelli esistenti e sostengono le bandiere del Comune, dell’Italia e della 
Unione Europea. In passato il Lions Club aveva già donato alla città un pen-
none in occasione del 50° anniversario della scomparsa di Francesco Baracca 
e analoga iniziativa era stata presa nel 1997 in occasione del bicentenario 
della nascita del tricolore per ricordare la figura di Giuseppe Compagnoni. 

Etica il filo conduttore per il 2009-2010 

Ispirandosi ai valori espressi nell’ulti-
ma Enciclica di Papa Benedetto XVI, 
“Caritas in Veritate”, il presidente del 
Lions Club di Lugo, Luigi Capucci, 
ha manifestato la volontà di imposta-
re l’anno sociale proprio su questo 
tema, dedicandovi alcuni  meetings 
e invitando relatori che possano 
trattare il tema dell’etica e delle sue 
implicazioni nei vari campi, dal di-
ritto penale alla medicina, dall’arte 
alla comunicazione. Questi incontri 
dovrebbero servire a dare una vi-
sione delle attuali tematiche della 
società, contribuendo a migliorare la 

conoscenza di una realtà in costante 
evoluzione.  ”Dobbiamo mettere le 
nostre competenze al servizio della 
comunità: migliorati noi, potremmo 
esser noi stessi service permanenti 
per gli altri” ha ribadito il presidente 
durante la serata di apertura dell’an-
no sociale, tenutasi al Palace Hotel di 
Milano Marittima. La serata di aper-
tura ha sancito il momento ufficiale 
di un’attività avviata già da mesi, 
con diverse iniziative: la partecipa-
zione alla manifestazione  “Sulle ali 
della solidarietà”; la partecipazione 
all’evento “Rombi di passione”; la 

realizzazione di una serata interclub 
con il Rotary di Lugo per ricordare 
Luciano Pavarotti alla presenza della 
moglie, signora Nicoletta Mantova-
ni. Nel corso dell’anno sono previste 
anche iniziative dedicate al futurismo 
in occasione del centenario della na-
scita del movimento artistico, che 
vide tra i suoi esponenti il lughese 
Francesco Balilla Pratella, composi-
tore e musicologo, ma anche punto 
di riferimento per un gruppo di pit-
tori, musicisti e letterati che frequen-
tarono il suo cenacolo, situato in una 
villa nella città di Lugo. 
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La grande festa d’autunno a Ca’ Zampiga ha fruttato 
10.000 euro per la Casa d’Accoglienza di Cervia

Quasi 6.500 presenze totali, con un 
30% di visitatori in più rispetto all’an-
no scorso. Ma soprattutto 12.808 euro 
incassati al banco di vendita vini, che 
al netto dell’iva frutteranno in bene-
ficenza alla Fondazione Dopo di Noi 
ben 5.340 euro. Sono i numeri che 
testimoniano il successo della settima 
edizione di GiovinBacco in Festa, per 
la prima volta quest’anno nella grande 
sede del Pala De André. Migliaia di ap-
passionati hanno affollato i padiglioni 
delle cantine e delle aziende del territo-
rio durante la tre giorni di degustazioni 
dedicata al Sangiovese di Romagna. 
Ottimi risultati per il convegno del sa-
bato “Parole nel bicchiere”, i Laborato-
ri del Gusto di Slow Food e Ais, le Oste-
rie GiovinBacco. Bellissimo il risultato 
ottenuto con la vendita del vino a sco-
po benefico dal Lions Club Ravenna 
Bisanzio - gestito in collaborazione 
con Slow Food - che contribuisce alla 
nobile causa della realizzazione della 
casa per disabili a Torri di Mezzano 
della Fondazione Dopo di Noi.

A GiovinBacco 2009 
il Club raccoglie 
5.340 euro per 
la Fondazione 
Dopo di Noi

I Lions Migliardi, Mazzavillani, Garavini, Zampiga, in servizio a Giovinbacco.
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La “Lus” di Nevio Spadoni

La Sala Corelli del Teatro Alighieri, 
l’interpretazione del poeta Nevio 
Spadoni, la musiche al pianoforte 
del compositore Luciano Titi e, per 
finire, un gradevole buffet di Mar-
chesini: sono stati questi gli ingre-
dienti del meeting del Club del 9 no-
vembre scorso. Una piacevole serata 
durante la quale abbiamo ascoltato 

con curiosità, chi con orecchio alle-
nato al dialetto e chi avendo sottoc-
chio la traduzione in italiano, “Lus”, 
il monologo scritto dal poeta Nevio 
Spadoni che narra la storia della Bel-
da, guaritrice e stregona di San Pan-
crazio, portato in scena in numerose 
occasioni in Italia e all’estero da Er-
manna Montanari e Stefano Cortesi 

di Ravenna Teatro. L’accompagna-
mento musicale di Luciano Titi ha 
sottolineato 
con efficacia i diversi passaggi ironi-
ci e malinconici del testo, interpre-
tati abilmente dallo stesso autore. 
L’insolita soluzione del buffet ha 
permesso ai presenti di chiacchiera-
re fra loro. 

Video documentario “Lo sfondamento 
della Linea Gotica” del Lions Antonio Graziani

Il nostro socio Lions Antonio Gra-
ziani ha realizzato un video-docu-
mentario dal titolo “LO SFONDA-
MENTO DELLA LINEA GOTICA”.  
Si tratta di un filmato nel quale 
viene raccontata, con l’ausilio di 
immagini originali, quasi completa-
mente inedite, la fase della seconda 
guerra mondiale, compresa tra l’ini-
zio dell’attacco alla Linea Gotica, 
dell’agosto del 1944, e la conclusio-

ne del conflitto, dell’aprile del 1945. 
Le immagini originali sono state 
concesse dagli archivi dell’Istituto 
Luce di Roma e del Dipartimento 
Cinematografico dell’Imperial War 
Museum di Londra. Il video è pro-
iettato al Cinema City di Ravenna il 
3 dicembre, nell’ambito delle mani-
festazioni organizzate dal Comune, 
in occasione del 65° anniversario 
della Liberazione di Ravenna. 

lions club ravenna dante alighieri

All’Holiday Inn di Ravenna si è tenuto 
il primo meeting dell’anno 2009/2010 
del Club presieduto da Daniela Fran-
cesconi. Tra i relatori il più famoso 
radioamatore e radioascoltatore pri-
vato del mondo degli anni Cinquanta 
e Sessanta: il Lions Achille Judica 
Cordiglia che ebbe gli onori della cro-
naca per aver intercettato insieme al 
fratello e con pochi mezzi le voci degli 
astronauti sovietici e americani nello 
spazio. Grazie ai fratelli Cordiglia l’opi-
nione pubblica venne a conoscenza di 
tanti misteri dello spazio e di alcune 
tragedie che colpirono soprattutto le 
missioni russe: 14 astronauti, infatti, 
non fecero mai ritorno a terra.

Quaggiù qualcuno ascoltava

Nella foto Daniela Francesconi e Achille J. Cordiglia.
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Esperienze, immagini e suoni da Lagos, Nigeria

Il Club sta crescendo

Il Club Cesena Romagna ha pro-
mosso un incontro con la Prof.sa 
Manuela Maroni al Grand Hotel 
di Fratta Terme, prestando grande 
importanza al tema dell’istruzione. 
Un’istruzione completa e consapevo-
le favorisce il progresso e l’evoluzione 
dei paesi più poveri come la Nigeria 
che per dinamiche politiche e socia-
li sono diversi da tanti altri paesi ma 
che presentano i medesimi problemi. 
Offrendo la nostra partecipazione e il 
nostro contributo, offriamo una spin-
ta in più per favorirne il suo continuo 
sviluppo. Manuela Maroni, religiosa 
fervente, ha voluto subito rimettersi 
in gioco ed è partita per insegnare ai 
bambini di Lagos in Nigeria. “Perché 

un’artista può calcare le scene fino in 
tarda età, fino oltre 80 anni, e un’in-
segnante no?” Con questa domanda 
nel cervello e tanto amore nel cuore, 
Manuela Maroni è partita il 2 settem-
bre del 2008 da Forlì, destinazione 
Lagos, dove è rimasta con una sola 
piccola pausa la scorsa estate, fino 
ad agosto di quest’anno, per insegna-
re ad 800 bambini, suddivisi in due 
distinte scuole cattoliche così come 
ha fatto per almeno quarant’anni a 
Forlì. Manuela, infatti, è un’insegnan-
te  di lettere, fresca di pensione. Ha 
occhi gentili e portamento elegante e 
una voce calda e sicura. Sfogliando le 
numerose immagini che ha raccolto 
durante questi anni in Lagos ci tra-

smette, rapita, tutte le emozioni che 
ancora le suscitano. Ringrazia l’AVSI, 
un’associazione senza fini di lucro 
che ha come scopo principale la pro-
mozione dell’individuo nei paesi più 
poveri della terra, per averle concesso 
la possibilità di partire, insieme ad al-
tri volontari, per questo viaggio che – 
dice – l’ha arricchita enormemente e 
che di certo rifarebbe. “Insegnare è un 
continuo rinnovarsi. Dopo tanto tem-
po speso nell’insegnamento e avendo 
salute ed energie, non mi sembrava 
giusto concludere così il mio persona-
le percorso. Da lì alla decisione di par-
tire e di vivere in Nigeria negli ultimi 
2 anni. Com’è la scuola in un paese 
così arretrato rispetto al nostro? 

L’8 novembre si è svolta presso il Grand Hotel di Frat-
ta Terme la quarta Charter Night, presenti i Past Go-
vernatori Antonio Maggioli e Vincenzo Rivizzigno, 
il segretario del Lions Club Cervia ad Novas, Piero 
Alvisi (in rappresentanza del Presidente). Nella sera-
te sono stati immessi 2 nuovi Soci: Piero Contavalli 
e Alex Francisconi. Al termine nel salone delle feste, 
la Soprano Felicia Bongiovanni ci ha allietato con la 
sua stupenda voce con diverse romanze operistiche.
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Ciao Salvatore! Gli amici del Club ti ricordano riconoscenti

Il giorno 4 ottobre 2009 riceviamo la notizia 
della morte dell’amico e socio MJF Salvatore 
Gioiello. Con Salvatore scompare un grande 
uomo ed un grande Lion. Una grossa perdita 
per il Forlì Host e per tutta l’associazione.  In 
questo triste momento alcuni amici del club 
hanno voluto condividerne il ricordo con tutti 
coloro che ebbero la fortuna di conoscerlo e di 
volergli bene. 

Non è mai facile lasciare andare le persone 
care, è affetto, è amore, è anche un po’egoismo 
perché vorremmo continuare a godere della 
loro compagnia e amicizia; anche i ricordi cari 
sono, in questo momento,  troppo dolorosi per 
darci quella serenità e gioia che portano den-
tro; eppure ciascuno di noi custodisce un  pic-
colo tesoro fatto di momenti speciali, di atten-
zioni particolari, di parole buone che venivano 
sempre dal cuore e che al cuore parlavano. 
Credevamo fosse stato un grande dono condi-
videre con Salvatore la Festa degli Auguri ed ha 
saputo regalarci un altro momento speciale per 
il Passaggio delle Consegne. Mai sopra le righe, 
sempre pronto a cogliere le sfumature di ogni 
discorso, puntuale relatore di ogni evento, at-
tento testimone, lo ricordiamo con il blocchetto 
degli appunti  e con il registratore raccogliere i 
momenti salienti della nostra attività. Tutti noi 
abbiamo un piccolo grande debito di affetto e 
di riconoscenza con lui come uomini e come 
Lions per gli infiniti contributi che ha saputo 
dare al Club.  	 	

Vera Roberti

“Caro Salvatore sicuramente lassù dal cielo 
continuerai a tenerci per mano con quel sorri-
so, quella disponibilità e serenità d’animo che 
eri solito manifestare a tutte le persone che ti 
hanno conosciuto. Quel giorno che ci hai la-
sciato abbiamo pianto la perdita di un amico 
indimenticabile, ma ogni volta che ti pensia-
mo proviamo una tenerezza purissima che ci 
accompagnerà per sempre, perché grande è 
l’amore e il valore dei sentimenti che ci hai la-
sciato”. 	

Walter Neri

Da bambino frequentavo l’oratorio della 
Chiesa di Santa Maria del Fiore in Via Rave-
gnana a Forlì. Ricordo che Salvatore Gioiel-
lo e Don Sala,quest’ultimo allora studente 
universitario,venivano a dirci qualcosa,ma 
non ricordo cosa. Da quel momento per me  
Salvatore era “ grande” ed io “piccolo”. Così 
per molti anni,quando lo incontravo,gli davo 
del  “ lei”. Poi nell’anno 1991 Salvatore entrò 
nel Lions,qualche anno dopo di me, ci dem-
mo  ovviamente subito del Tu e diventammo 
grandi  amici. E’ stato sempre  una persona 
buona,generosa e gentile. E’ stata sicuramente 
una grande perdita per la Sua Famiglia, per il 
Club,per il Volontariato, per la Città di Forlì.   

Gianfranco Baldassari

Sono tornato a casa tua, mi sono seduto come 
sempre di fronte alla tua poltrona follemente 
convinto di trovarti ancora lì, ad attendere la 
visita tanto desiderata di un amico per evade-
re, per qualche istante, dalla terribile prigione 
che l’impietosa malattia ti aveva creato dentro, 
nel profondo della tua esistenza. Ma tu non 
c’eri più, la mano di Marisa non stringeva più 
la tua, quello straordinario legame che univa 
due corpi in una sola anima si era tragicamen-
te spezzato. Lì c’era solo Marisa, immersa nei 
suoi ricordi, che sembrava chiedere l’aiuto del 

mondo per poterti ritrovare. Mi mancherai, 
Salvatore, amico insostituibile e riservato dei 
momenti più belli trascorsi nel Club. Mi man-
cheranno i tuoi consigli, i tuoi suggerimenti, il 
tuo aiuto, le tue parole che rasserenavano i miei 
momenti più bui. Mi mancherai e mancherai 
tanto a tutti noi, amici Lions, che abbiamo avu-
to il grande privilegio di vivere accanto a te, di 
averti come amico, di godere dei tuoi inestima-
bili affetti e che a te dobbiamo ispirarci per esse-
re degni dell’emblema che portiamo al petto. 	

Sauro Bovicelli

Con la morte di Salvatore Gioiello, Forlì perde 
un protagonista infaticabile della vita sociale 
e culturale e una delle memorie storiche della 
città. La sua passione per il giornalismo, ovve-
ro il racconto dei fatti, gli permise di scrivere 
tantissimo, lasciandoci alcuni libri fondamen-
tali per capire gli avvenimenti che hanno carat-
terizzato Forlì dal dopoguerra ad oggi. Volumi 
da tenere sempre a portata di mano perché 
parlano di noi, dei nostri genitori, dei nostri 
nonni. Ne ricordo alcuni, soprattutto a bene-
ficio dei più giovani e di chi non ha avuto il 
privilegio di condividere con lui, com’è invece 
capitato a me, alcuni momenti delle ricerche 
che conduceva per la loro redazione: “Usfadè”, 
“Nè pochi nè timidi”, “Amarcord piò ‘d qua-
ranten fa...”, “La Croce Rossa a Forlì”, “Qua-
rant’anni – quant’acqua sotto i ponti”, storia 
del Panathlon Club forlivese, ecc. Gran parte di 
questi libri li ha scritti con Lieto Zambelli. Da 
citare la collaborazione del figlio Maurizio per 
la pubblicazione dedicata alla Croce Rossa. 
Più o meno un anno fa, con la speranza che 
trovassi qualcuno disposto a stamparlo, mi 
consegnò un dattiloscritto contenente la rico-
struzione storica della nascita de “il Resto del 
Carlino”, da utilizzare nel corso di una delle 
mie numerose serate culturali dedicate alla 
storia di Forlì. Salvatore, già molto malato, mi 
confessò che non aveva più la forza per farlo.
Intendo mantenere fede all’impegno preso nel 
corso dei prossimi mesi. 

Gabriele Zelli

Ricordare  Salvatore per me è molto bello.
Da Lui  ho ricevuto amicizia sincera e tanta se-
renità. Nei nostri  incontri, non solo al Club ma 
anche presso la  sua abitazione,  discutendo o 
affrontando vari argomenti anche estranei alla 
vita del Club, ho sempre avuto la sensazione 
che mi ascoltasse con il cuore, dono in Lui in-
nato. Fra tanti episodi che ci hanno visti “ at-
tori “ mi piace ricordare quando mi rivolgevo a 
Lui per essere aiutato circa le comunicazioni da 
inviare ai nostri soci o per le nostre News, atti-
nenti agli avvenimenti del club. Mi telefonava 
sempre con immediatezza per ringraziarmi ed 
indicarmi che avrebbe provveduto: imparavo, 
dopo, come la sua penna trasformava in  “bel-
lezza epistolare”“ quanto da me proposto.

Avrò sempre presente il sorriso sereno con il 
quale mi salutava ad ogni incontro.

Mario di Girolamo

Salvatore se ne è andato e grande è il vuoto che 
ha lasciato nel nostro Club. La sua presenza 
sempre discreta, ma attenta alla vita sociale, 
era un punto di riferimento per chi l’incontra-
va. Ho avuto anch’io la fortuna di godere della 
sua amicizia, della sua attenzione verso i miei 
modesti scritti e oggi sono orgogliosa di aver 
beneficiato della sua stima e del suo apprez-
zamento.

Alda Brunelli Valbonesi
 
A Salvatore    Caro amico ti scrivo così mi di-
straggo un po’…...dice così una canzone di 
Lucio Dalla, ma io a distrarmi dalla tua morte 
faccio fatica. Te ne sei andato via silenzioso, 
in punta di piedi, sorridendo a chi ti ha voluto 
bene. Anch’io te ne ho voluto tanto, mi piaceva 
il tuo parlare educato, il tuo sorriso sincero e 
quando hai saputo della mia malattia mi hai 
detto: Marisa ed io ti ricordiamo nelle nostre 
preghiere. Grazie Salvatore della tua amicizia, 
delle tue lettere di convocazione dei meetings 
così cariche di amore per gli Amici Lions e delle 
perle di poesia inerenti o al tema proposto o 
all’alternarsi delle stagioni in cui tu sei stato un 
saggio e grande Presidente, Ti dicevo “ tu scrivi 
prima col cuore, poi con la penna”.Ti immagi-
no lassù  mentre incanti con le tue parole tante 
altre persone buone come te. Ciao, Amico, non 
ti dimenticherò. 

Anna Papi Chiericati

Come avviene per le persone care, più vol-
te Salvatore è nei miei pensieri e varie sono 
le circostanze che ravvivano il suo ricordo. 
Così, infatti, è avvenuto questa sera alla 
presentazione dell’enciclica “caritas in veri-
tate”, per la consegna della stessa alla città, 
come pure nella seconda domenica dalla sua 
scomparsa,all’ascolto dal vangelo di Marco: 
“Se uno tra voi vuole essere grande, sia vostro 
servo, e chi tra voi vuole essere primo, sia schia-
vo di tutti”. Ripenso all’uomo laico, cristiano 
dalla fede profonda, testimone dell’amore, giu-
sto, mite. La sua mitezza era annunciata dal 
passo leggero e dalla voce flebile ma al tempo 
stesso ferma, sicura, a testimonianza della sua 
certezza sul significato intimo della vita. Il suo 
viso sempre sereno, sorridente perfino nei mo-
menti più difficili e penosi, rimarrà per tutti un 
ricordo vivo. E’, infatti, attraverso quell’espres-
sione impressa sul suo viso che Salvatore ha 
comunicato se stesso fino al momento in cui si 
è allontanato dalla nostra vista.

Giorgio Maria Verdecchia

Caro Salvatore  credo che nessuno di noi sa-
rebbe stato all’altezza di scrivere da solo un 
ricordo che potesse esprimere compiutamente 
la grandezza di un uomo come te, un UOMO 
SAGGIO come ti ha giustamente definito Don 
Sala durante l’omelia . L’uomo che è stato il 
motivo conduttore dell’anno in cui fosti il no-
stro Presidente, un anno in cui, grazie ai mee-
tings ci regalasti tanti spunti di riflessione. Ho 
riportato qui sopra le testimonianze che, un 
po’ spontaneamente e un po’ con il passapa-
rola, mi sono arrivate da parte di alcuni amici. 
Scusa se ti ho rubato il titolo che utilizzasti per 
ricordare Weiss, ma mi sembrava quello più 
azzeccato ... perché gli amici fanno e faranno 
memoria di Te. 

Mauro Rosetti 
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lions club santarcangelo

lions club cervia ad novas

Famiglia, giovani e… media

Solidarietà con il burraco

Lions Silvana Rossi

Da mamma, da nonna e da avvocato sto 
seguendo con molta attenzione ciò che sta 
avvenendo nella società e nella nostra as-
sociazione. 
Mi piace molto vedere e sentire che l’at-
tenzione all’educazione civica e civile, alle 
espressioni culturali della nostra epoca, alle 
famiglie, ai giovani, al mondo della scuola e 
degli sport nel Distretto e nei Lions Clubs va 
crescendo di pari passo ed in modo inver-
samente proporzionale ai messaggi che la 
società in generale, i politici e, ahimè i mass 
media, ci trasmettono lasciandoci spesso 
indifferenti. I media da troppi anni lanciano 
messaggi effimeri, creano bisogni inesisten-
ti, introducono mode assurde che giovani 
e meno giovani seguono pedissequamente, 
come fosse Vangelo, adeguandosi di mano 
in mano ad ogni stranezza, purché dettata 
dalla “moda”. La pubblicità, ma anche mol-
ti spettacoli televisivi, certi articoli su riviste 
patinate ma vuote - diciamo leggere o anco-
ra meglio rosa - ma ormai non più solo su 
quelle riviste, non più solo quegli articoli, 
trasmettono messaggi effimeri, cercando di 
convincerci che la felicità dell’uomo possa 
dipendere da un particolare cellulare, da un 

abito griffato, da una borsa di moda, da un 
seno rifatto, da una ruga in meno, e che è 
meglio fare concorsi di bellezza, o apparire 
comunque in TV, invece di impegnarsi nel-
lo studio o nel lavoro.  Fanno breccia sugli 
adolescenti, sui giovani, ma non solo su di 
loro! 
Sembra ormai un fatto normale, anzi de-
gno di plauso, fare i furbi e fregare il fisco, 
il datore di lavoro, l’amico, uscire di casa 
per divertirsi in discoteca alle 23 o anche 
dopo, fare sesso con uno sconosciuto, ora 
con l’uno e domani con l’altro, con molta 
facilità, senza problemi, come se fosse una 
esperienza di poco conto, come se fosse 
normale amoreggiare con uno/a e poco 
dopo lasciarlo/la, normale dimenticare 
che la lealtà, la fedeltà, l’affidabilità, il ri-
spetto, la disciplina, l’impegno, l’attesa, la 
speranza, la fatica, perfino il sacrificio per 
raggiungere uno scopo, conseguire un risul-
tato, sono valori fondanti della vita dell’uo-
mo, che lo fanno stare bene, che lo fanno 
sentire realizzato. E sono valori, appunto, 
che l’uomo sovente ha dimenticato non 
solo nell’amore, ma anche nei rapporti ci-
vili, sociali, nel lavoro, perfino nel mondo 

Il torneo di beneficenza di Burraco, organizzato dal PDG Vin-
cenzo Rivizzigno unitamente alla propria consorte Milena, 
ha ottenuto un successo al di sopra di ogni aspettativa con 
la presenza di ben 120 persone provenienti da Bologna, Imo-
la, Ferrara, Ravenna, Faenza, Forlì, Cesena,  Pesaro e Milano 
Marittima, che hanno costituito i 30 tavoli di gioco, con ricchi 
e numerosi premi. Ciò che ha colpito è stata soprattutto, la 
sala gremita del “Palace Grand Hotel di Milano Marittima”, 
con il buffet servito ai partecipanti al bordo della piscina, i 
ricchi premi e tutta l’organizzazione che ha fatto da cornice 
alla manifestazione. Il ricavato, 2.500 euro, frutto anche delle 
sponsorizzazioni, è stato devoluto a favore del Centro sorgerà 
a Cervia. Nella foto la consegna dell’assegno frutto del torneo 
di Burraco, da Vincenzo Rivizzigno a Claudio Lazzara.

delle associazioni. Non solo i giovani, ma 
anche i padri e le madri di famiglia si ade-
guano come automi, facendo propri questi 
messaggi. Dov’è finita la famiglia, quella 
solida, capace di sacrificio, centro di amore, 
di educazione, di rispetto, di cultura, di va-
lori, di confronto? Dov’è più la disponibilità 
a dare l’esempio, a parlare, ad ascoltare, a 
dialogare, ad affrontare certi discorsi diffici-
li, ad aiutare i giovani a capire, a ragionare? 
Sembrano discorsi inutili e fuori dai tempi, 
perchè sembra normale che gli adulti si la-
mentino della caduta di valori. Già presso 
gli antichi, dai Romani in poi, rimbalzavano 
queste lamentele: Annibale si era abbando-
nato con il suo esercito agli “ozi di Capua”, 
e fu la fine; i Romani si abbandonarono a 
lussi e dissolutezze, dimenticarono i seri 
costumi dei padri e fu la fine dell’impero 
d’occidente. Più vicino a noi ricordiamo che 
Dante nella Divina Commedia ha esaltato il 
“buon tempo antico” e condannato i costu-
mi delle donne fiorentine del suo tempo.
Nei nostri tempi, però, è doveroso ricordare 
che spesso la famiglia è presente, è solida, è 
consapevole, trasmette valori e principi, dà 
l’esempio ai suoi figli e talora ai figli degli 
altri. Purtroppo di questa famiglia non si 
parla, dei loro figli, impegnati e maturi, ci 
si dimentica. 
Sono tante le famiglie belle, che trasmet-
tono generosità, amore, altruismo, rispet-
to, serietà, e tanti i giovani che compiono 
azioni splendide, che studiano, che curano 
l’impegno, che si prefiggono obiettivi solidi 
e per questi sanno affrontate il sacrificio, 
ma non fanno notizia per cui di loro non si 
parla. Peccato!
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lions club cattolica

Impariamo a collaborare per essere solidali: 
il “Progetto scuola” del Club

Il progetto scuola del Club di Catto-
lica propone la costituzione di un 
“Piccolo Lions Club” (denomina-
zione da concordare con il Dirigen-
te scolastico) formato da alunni 
della Scuola Media “E. Filippini” 
di Cattolica che, con il supporto 
di un insegnante “tutor”, potrà, 
nella piena autonomia e respon-
sabilità, realizzare un intervento 
solidale (“service”) nell’ambito 
della comunità locale, disponendo 
delle risorse messe a disposizione 
dal  Lions Club Cattolica. Finalità: 
è quella di partecipare alle attività 
formative della scuola secondaria 
di primo grado, con un progetto si-
gnificativo dal punto di vista orga-
nizzativo-relazionale, per aiutare 
i minori a crescere come cittadini 
capaci di esprimere solidarietà e 
senso civico. Soggetti coinvolti: si 
tratta degli alunni di una o più clas-
si della Scuola Media “E. Filippini” 
di Cattolica, il Dirigente Scolastico, 
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lions club rimini malatesta

Serata conclusiva del Service 
“Vincere la sordità”

l’Insegnante “tutor”, il Presidente 
del Lions Club Cattolica e/o suoi 
incaricati. Modalità operative: il 
modus operandi è quello stabilito 
dalla Costituzione del Club con re-
lativa assegnazione dei ruoli e del-
le responsabilità: dall’Assemblea 
dei soci del Club al Presidente, dal 
Direttivo, al Segretario.
Risorse disponibili: la somma è 
pari a 700 euro destinati ai seguen-
ti materiali: 
• il guidoncino del Lions Club Cat-
tolica; 
• i guidoncini del “Piccolo Lions 
Club”, realizzati su progetto dello 
stesso;
• una campana con martelletto, 
per il Presidente del “Piccolo Lions 
Club”. 
Tempistica: ecco i tempi di realiz-
zazione del progetto scuola. Entro 
il 15 novembre 2009, presentazio-
ne del progetto; entro il 30 novem-
bre 2009, costituzione del “Piccolo 
Lions Club”; entro il 30 aprile 2010, 
realizzazione del “service”; il 14 
maggio 2010, evento del Lions Club 
Cattolica per la consegna degli at-
testati alla scuola ed agli allievi che 
hanno partecipato al progetto.  

Con la consegna di un assegno di 50 mila euro al direttore generale Dott. 
Lo Vecchio da parte del Presidente Dr. Antonio Galli e del Past Presi-
dent Sig. Paolo Giulio Gianessi del Lions Club Rimini Malatesta, si è 
concluso il service “Vincere la Sordità”. Il contributo donato è destinato 
alla copertura delle spese per la  formazione professionale dell’equipe di 
logopedisti impegnati  nel  lungo periodo di riabilitazione necessaria a chi 
dovrà affrontare l’innesto dell’impianto cocleare. Grazie a detto contribu-
to dei Lions Club Rimini Malatesta anche a Davide, primo ragazzo rimi-
nese beneficiario dell’orecchio bionico, sarà permesso di affrontare una 
nuova vita nella pienezza dei cinque sensi. Con il meeting di ottobre si 
è festeggiato il raggiungimento della raccolta più grossa della storia del 
club. L’importanza del progetto e la sua positiva ricaduta sul territorio 
provinciale ha dimostrato, ancora una volta, quanto gli sforzi degli asso-
ciati Lions siano capaci di catalizzare altri attenti contribuenti al  raggiun-
gimento di progetti sociali di alta valenza umanitaria. 
Durante la serata, alla presenza di numerosi ospiti, illustri operatori nel 
campo sanitario, si è avuta una forte emozione quando il Past President 
Gianessi ha parlato della personale chiamata telefonica ricevuta del gio-
vanissimo Davide che nel ringraziarlo infinitamente per il lavoro svolto 
ha esordito dicendo:” Paolo ora sono felice!”. Un’emozione tale che non si 
è potuta trattenere fra i presenti e soprattutto espressa nelle lacrime dallo 
stesso Past President Gianessi che lanciò il service nel maggio 2008.
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lions clubs seconda circoscrizione

Il 12 settembre scorso nella sala confe-
renze della BCC di Civitanova Marche, il 
Presidente della Seconda Circoscrizione 
Marche Piergiorgio Moscetta ha convo-
cato la prima riunione di tutti i Presidenti 
ed Officers di Club e Distrettuali per fare 
il punto sull’attività lionistica già inizia-
ta e sui programmi ormai delineati per il 
primo semestre. Erano presenti il Gover-
natore Antonio Suzzi  accompagnato da 
Gugliemo Lancasteri primo Vice Gover-
natore e da Giulietta Bascioni secondo 
Vice Governatore. 
Il Presidente PIERGIORGIO MOSCET-
TA - dopo aver salutato le Autorità Lio-
nistiche intervenute e tutti i presenti - ha 
introdotto i lavori con queste parole: “Mi 
fa molto piacere vedervi così numerosi e, 
ritengo, quindi anche molto interessati 
ai lavori di questo incontro. Mi preme 
sottolineare gli obiettivi di questa mat-
tinata. Innanzi tutto conoscerci meglio 
nel Servizio. Il Service è l’attività centrale 
della nostra associazione e, per cogliere i 
migliori risultati, impariamo a dirigere i 
nostri sforzi e quelli dei singoli Clubs in 
maniera coordinata, ad agire come parte 
di un unico corpo che si muove armoni-
camente verso obiettivi comuni. Oggi cer-
cheremo di approfondire la conoscenza 
di questi obiettivi e di discuterne insieme 
i contenuti e le problematiche. Conoscer-
ci meglio nell’amicizia. La nostra forza 
è quella di condividere gli stessi ideali, 
la stessa etica e gli stessi scopi. Quindi, 
abbiamo una solida base su cui fondare 
il nostro sodalizio ma questo non basta. 
Dobbiamo anche guardarci negli occhi 
per vedere la sincerità e la passione del 
nostro agire, dobbiamo incontrarci e 
vivere, come oggi, le stesse esperienze 
culturali e dialettiche. E poi, prendere 
coscienza di quanto grandi ed ambizio-
si siano questi nostri obiettivi e quanto 
breve sia l’anno sociale che siamo chia-
mati ad onorare col nostro Servizio. Al-
lora questo incontro deve essere il viatico 
per prendere spunti, avviare contatti, 
promuovere iniziative ma, soprattutto, 
capire che dobbiamo essere coordinati 

Lavoriamo insieme per raggiungere 
risultati più importanti

Lions Giuseppe Capretti

I N S I E M E Seconda Circoscrizione

nella Zona, nella Circoscrizione, nel di-
stretto. Cari Presidenti, voi siete chiamati 
in prima persona, con i vostri Clubs ad 
animare e dare corpo ai Service ed ai 
temi di questo anno sociale. L’impegno 
è gravoso ma, sapevate, entrando a far 
parte della famiglia Lionistica che dove-
vate essere pronti anche a questo. Allora 
vi chiedo uno sforzo in più.  Dedicate il 
vostro impegno alle attività del Clubs ma 
non dimenticate di ragionare ed armoniz-
zare la vostra azione con gli altri Clubs 
della Zona, della Circoscrizione e del Di-
stretto. Approfittate sia del sottoscritto e, 
soprattutto, della figura del delegato di 
Zona, proprio per evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni. In poche parole: non ci 
sia spreco di energie. Lo so. Questa è la 
parte più difficile, ma, proprio per questo, 
ripeto, avrete tutto l’appoggio e la dispo-
nibilità da parte mia, dei delegati di zona 
e di tutto il gabinetto distrettuale. Molti 
Service e meetings condivisi o simili, po-
tranno essere svolti dai Clubs in un’unica 
occasione tutti insieme. Insisto nel dire 
che il contatto tra i Clubs migliora la 
comprensione, stimola l’amicizia, fa in-
tendere meglio l’essenza del Lionismo. In 
particolare puntate su meeting di Zona o 
interzonali o addirittura Circoscrizionali 
per la formazione. Sia perchè il MERL, 
nonostante sia composto di amici Lions 
splendidi e disponibili, riesce, in questo 

modo, a raggiungere in un sol colpo  più 
Clubs e più soci senza dover peregrinare 
continuamente per tutto il distretto, sia 
perchè l’esperienza dello scorso anno 
all’Abbadia di Fiastra, con la “giornata di 
formazione per nuovi soci” ha suscitato 
un forte entusiasmo in tutti coloro che vi 
hanno partecipato. Inoltre si possono ot-
tenere risultati più consistenti anche per 
i Service Distrettuale e Nazionale qualora 
i Clubs agiscano con iniziative di Zona 
così come è consigliabile svolgere il Tema 
di Studio distrettuale o nazionale orga-
nizzando un Convegno cui partecipino 
tutti i Clubs di una o più Zone.  Pensiamo 
poi all’impegno per L’Aquila.  Perchè non 
fare, anche qui,  qualche evento che coin-
volga più Clubs o più Zone per reperire 
fondi?  Insomma oggi siamo qui tutti in-
sieme anche per comprendere che alcu-
ne iniziative vanno fatte insieme. Infine, 
il coordinamento tra le attività dei Clubs 
e le attività distrettuali, multidistrettua-
li ed il Governatore. Programmate per 
tempo le iniziative e fate conoscere con 
congruo anticipo al Segretario distrettua-
le ed al Cerimoniere distrettuale le date 
dei principali eventi e della Charter dei 
Vostri Clubs per assicurarvi la presenza 
del Governatore e delle cariche distret-
tuali. Chiudo qui anche se ancora molto 
ci sarebbe da dire perché quello che mi 
preme di più è che oggi i Clubs, i Presi-
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denti, i direttivi recepiscano quegli input 
necessari ad una corretta programmazio-
ne  dell’anno sociale chiarendo, se ce ne 
fosse bisogno, gli obiettivi da centrare con 
la loro azione. Infine, una considerazione 
di conforto ai Presidenti. Ricordatevi che 
essere Lions significa aspirare ad essere 
leader globale della comunità di cui si è 
parte ed in questo anno dovrete dimo-
strare il vostro essere leader. Spesso que-
sto non significa saltare sul cavallo lancia 
in resta bensì, al contrario, armarsi di 
pazienza, di spirito conciliativo e di capa-
cità di mediazione. Lo sappiamo. Ci sia-
mo passati tutti. Si lavora spesso da soli, 
accollandosi tutti gli oneri e le critiche di 
chi poi è sempre in prima fila quando c’è 
da condividere onori e meriti. Tuttavia fa-
tevi bastare quelle soddisfazioni, mettete 
innanzi tutto il bene dell’associazione e 
del vostro Club, e sappiate che avrete in 
questo anno l’appoggio incondizionato e 
sincero da parte dei delegati di Zona, da 

parte mia e di tutto il gabinetto distrettua-
le. Ed ora buon lavoro.” 
Queste le parole conclusive del Presiden-
te. A questo punto la parola è passata ai 
Presidenti dei Clubs.
GINA TOMBOLINI  (Civitanova Clua-
na): espone il suo programma con par-
ticolare riferimento ai diversamente abili 
del territorio, con cure dentarie gratuite 
nell’ambulatorio Lions esistente. Conti-
nueranno i corsi di danza integrata inau-
gurati da Giulietta Bascioni e verrà dato  
un concreto aiuto ad un diversamente 
abile per un concorso. Ci sarà poi un in-
contro dibattito aperto anche al pubbli-
co  sul consumismo. Aderirà al Service 
Nazionale “I lions contro la fame nel 
mondo” con una raccolta di fondi. 
SERGIO OLIVIERI (Ascoli Piceno Host): 
ricorda che ricorre quest’anno il 50° an-
niversario della fondazione e per questo 
l’impegno e le attività saranno moltepli-
ci. Per settembre è previsto un incontro 
con il Presidente uscente della Camera di 
Commercio di Ascoli con presentazione 

di un volume che ricorda quanto è stato 
fatto dall’Ente. Previsto un forte impe-
gno a favore dei non vedenti con cena 
al buio e possibile donazione di un cane 
guida. Per un contributo al turismo ed 
allo sviluppo del territorio è in program-
ma un service con il Rotary di Ascoli per 
uno studio sull’assetto del territorio del 
Piceno. Aderisce all’invito del Governa-
tore e farà una serata con un membro del 
comitato MERL allo scopo di riportare 
tutti i soci ai principi dell’etica lionistica. 
Seguiranno incontri di formazione per i 
neo Lions. Già fissata la festa degli auguri 
per il 19 dicembre 2009 ed è totalmente 
disponibile all’interclub di zona. 
ALBERTO AMICI (Ascoli Urbs Turrita): 
il primo meeting verterà sul tema: Etica 
e Professione. Ci sarà poi la tradizionale 
borsa di studio “Simona Orlini” ed anche 
un convegno pubblico sulla medicina di 
base.  L’11 dicembre a Palazzo dei Capi-
tani mostra e convegno con Eva Fisher, 

ebrea ottantanovenne. Per dare un con-
tributo al superamento della crisi nel 
territorio Piceno, riproporrà il tema della 
città territorio con il coinvolgimento delle 
vicine città di San Benedetto del Tronto, 
Giulianova e Teramo in un ideale qua-
drilatero che porterebbe nuovo impulso 
all’economia locale.  Il 12 dicembre è in 
programma la festa degli auguri. 
FRANCESCO PANICO (Macerata Host): 
continua l’impegno per le celebrazioni 
del cinquantenario di fondazione del 
Club con l’obiettivo di erigere un  monu-
mento alla solidarietà Lions realizzato da 
un artista socio lions. Continuerà  l’impe-
gno di raccolta fondi pro terremotati de 
L’Aquila e desiderando uscire fuori dalle 
mura della città, si restaurerà una statua 
di Sant’Antonio da Padova del 1700 in 
una chiesa di Montelupone. 
ROBERTO ROSATI (Ancona Host): sono 
stati fissati alcuni Services per la Raccolta 
degli occhiali usati coinvolgendo molti 
esercizi commerciali, sulla Educazione 
Stradale con un programma rivolto alle 

scuole elementari dal tema” I bambini in-
segnano l’educazione stradale a mamma 
e papà”.
GIOVANNI MARINELLI (Gabicce 
Mare): è previsto un meeting sull’arte, 
un convegno pubblico in occasione del 
ventesimo anniversario della Carta dei 
Diritti del Fanciullo, un convegno sulla 
crisi economica che ha colpito il territorio 
e l’altro sulla sicurezza alimentare. 
LUCIANO BIANCO (Osimo): terrà un 
convegno su “Equità tra uomini e don-
ne”. In programma il gemellaggio con il 
club di Copertino per il comune Santo. 
Incontro dibattito sul sistema bancario 
e sul rapporto tra banca e famiglie. Con-
vegno su “Donna, come difendersi” con 
relatore il Questore di Ancona. Convegno 
anche sull’energia di recupero. Infine 
inaugurazione di una mostra di trofei del 
pilota osimano Luigi Fagioli di cui i fami-
liari hanno fatto dono al Comune.       
DINO JAJANI (Camerino Alto Mace-
ratese): qui è in programma la presen-
tazione del libro “Presenze francescane” 
edito dal Club; continua il recupero delle 
tradizioni locali con una visita guidata 
a S. Maria Piè di Chienti a Montecosa-
ro. Inoltre, concerto per raccolta di fondi 
nella chiesa di S. Filippo dove è esposto 
un quadro di Giovanni Battista Tiepolo, 
gemellaggio con il Club di Pescarenico, 
raccolta fondi e restauro della Polveriera 
del Roccone di Cesare Borgia, convegno 
pubblico su Scuola e Giovani e concorso 
su Solidarietà e Sussidiarietà. 
FORTI FRANCESCO CASTELFIDARDO 
(Riviera del Conero): prevista la conse-
gna di un defribillatore oltre a convegni 
su: Imprenditoria giovanile, Energie alter-
native, Valorizzazione del Parco del Co-
nero e della Selva di Castelfidardo. Infine, 
in programma una mostra su Giotto. 
ETTORE FRANCA (Pesaro Host): con-
vegno e consegna di un camioncino alla 
Cooperativa Giovani Difficili. Dono di 
un cane guida insieme ad un altro Club; 
finanziamento di uno stage presso l’isti-
tuto d’arte per un giovane disabile da av-
viare poi nel mondo del lavoro. Sostegno 
a struttura che pratica l’ippoterapia; dono 
del Leone d’Argento al Festival Nazionale 
d’Arte filodrammatica. 
RAFFAELLO FRANCESCONI (Fermo 
Porto San Giorgio): il Club ha creato 
una commissione per le celebrazioni del 
cinquantenario della fondazione. Visi-
ta guidata alla città di Fermo per i Soci 
Lions di Fano. Convegno di biologa ma-
rina sul Mare Adriatico. Convegni con il 
Presidente del Consiglio di Stato, con il 
Presidente del CIO sullo stato dello sport 
italiano, convegno sull’influenza A. Pro-
pone infine di terminare i services iniziati 
prima di proporne altri. Annuncia che il 
prossimo Congresso a Maggio sarà svolto 
a Fermo presso il Teatro dell’Aquila. 
GIUSEPPE FRANCHINI (Fano): in pro-
gramma la visita al Club di Fermo Porto 
San Giorgio per il gemellaggio; convegno 
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sul tema della crisi della cantieristica; 
convegno sul sistema bancario; dono di 
un cane guida e infine concerto annuale. 
PDG LOREDANA SABATUCCI (Pre-
sidente della Fondazione Lions per la 
solidarietà): invita tutti i Clubs ad utiliz-
zare la Fondazione per la realizzazione 
di services.   
CARLA CIFOLA (Service Nazionale 
“I Lions contro la fame nel mondo”): 
illustra il programma alimentare per 
bambini fino a 56 mesi e madri malnu-
trite. L’obiettivo è ridurre lo scarso peso 
dei bambini e soddisfare il 100% delle 
necessità aumentando la produzione di 
triposcia ma anche ottimizzando la sua 
preparazione con l’acquisto (progetto 
multidistrettuale) di due macchinari. Un 
estrusore che lega insieme mais e soia 
ed un’mpacchettatrice automatica. Pre-
ga tutti i presenti di non sottovalutare 
questo importante service anche perchè 
i malnutriti sono passati nel mondo da 
ottocento milioni   a un miliardo e pur-
troppo sono in continuo aumento. 
PATRIZIA BARONI (SO.SAN.): riferisce 
che SO.SAN. impiega nelle zone depres-
se innumerevoli medici, 87 chirurghi, 38 
infermieri, 47 urologi. Per maggiore vi-
sibilità alcuni membri SO.SAN. saranno 
con uno stand alla manifestazione della 
Regata del Conero.  
PDG SERGIO BARTOLINI: enuncia i ri-
sultati delle votazioni dei temi di studio e 
operativi e del Governatore. Sostiene che 
occorre sensibilizzare tutti i Soci alla par-
tecipazione ed al coinvolgimento diretto 
senza delegare. 
EMILIO CHIERICATI (tema di Studio 
Nazionale Cambiamenti sociali e nuo-
ve forme di violenza): il tema è stato 
proposto e votato al 57° Congresso na-
zionale.  Occorre analizzare il rapporto 
che lega le nuove forme di violenza ai 
cambiamenti sociali e pur riconoscendo 
che ci sono indubbie difficoltà ad affron-
tare questo tema, prendere coscienza di 
quotidiane realtà è già un passo avanti 
verso la soluzione del problema. Occorre 
quindi far conoscere bisogni e proble-
matiche e farlo in sinergia fra più Clubs. 
Avverte che è già stato programmato un 
convegno a Genova dove si discuteranno 
tutti i contributi dei Clubs. 
FRANCO SAPORETTI (Libro Parlato 
Lions): tenuto conto che la telematica sta 
già rivoluzionando la nostra vita e agevo-
la l’integrazione dei disabili visivi, chiede 
di prendere contatto con le biblioteche 
comunali per la fornitura degli apparec-
chi e di raccogliere fondi o in alternativa 
utilizzare lo strumento del 5%° da devol-
vere alla Fondazione. 
DARIO PESCOSOLIDO (Centro Poli-
valente di Cervia): ribadisce la validità 
dell’iniziativa, ne illustra lo stato dell’arte 
ed è disponibile ad incontrare i soci nei 
Clubs che ne faranno richiesta per illu-
strare le finalità del service. 
ALDERANO MANNOZZI (Lions Alert): 

parla del Gruppo di Volontari per pronto 
intervento in occasione di calamità con 
un concreto aiuto agli sfortunati. Illustra 
il modulo di adesione da riempire con i 
dati del volontario. 
GIORGIO RICCI (Donazione Organi): si 
dice disponibile ad intervenire nei Clubs e 
dichiara che la situazione sta peggiorando 
con una diminuzione del sette per cento 
di trapianti rispetto allo scorso anno. Man-
cando un’idonea informazione abbiamo 
diecimila pazienti in attesa di donazione 
e perdurando il disinteresse dei medici 
di base e ospedalieri, dobbiamo essere 
noi Lions i divulgatori della cultura della 
donazione. Service a costo zero e senza 
bisogno di fare serate apposite. 
CLAUDIO SCIARRA (Poster per la 
Pace): ricorda modalità e finalità di un 
service a costo zero che ci dà molta visi-
bilità nella comunità in cui viviamo. 
PIETRO MARIA  DI GIOVANNI (tema 
di studio distrettuale Creare e stimolare 
uno spirito di comprensione tra i popoli 
del mondo: il ruolo dei Lions nel proceso 
di integrazione euro-mediterranea): pro-
pone un interscambio commerciale, cul-
turale, turistico con la Libia con la quale 
sono già in corso avanzato contatti. 
FRANCESCO FORTI (Lions Quest “Pro-
getto Adolescenza”): parla delle inizia-
tive per la prevenzione dei fenomeni di 
bullismo e varie rivolto ai giovani della 
scuola media, primaria e biennio superio-
re nella consapevolezza che a scuola non 
si affronta adeguatamente il problema. 
CLAUDIO OSPICI (Fondazione L.C.I.F.): 
illustra l’attività per progetti umanitari. 
Dalla nascita ha già raccolto 600 milioni 
di dollari. Sono accettati contributi da 15 
a 60 dollari per socio. Propone di acqui-
stare il Melvin Jones Fellow per gratifica-
re un Socio particolarmente attivo.   Ha 
stanziato 200 milioni di dollari per so-
stenere il service Sight First. Ricorda che 
il 13 gennaio 2010 ricorre l’anniversario 
della nascita del fondatore. 
ROBERTINO PERFETTI (L’ambiente 

per l’uomo, l’uomo per l’ambiente): il 
Service è operativo da tre anni. Propone 
di mettere in rete tutte le iniziative dei 
Clubs e in occasione del Congresso di fare 
il punto della situazione fino a realizzare 
una pubblicazione. Propone di interessa-
re gli studenti delle scuole superiori con i 
nostri Leo e di premiare le scuole con un 
concorso sul tema.    
ANNA MARCELLETTI (Rapporti con i 
Leo): ricorda la Giornata di formazione 
svolta a L’Aquila. Nelle Marche i Clubs 
Leo sono sei e prega i Presidenti Lions di 
aiutare il loro Leo Clubs a crescere stan-
do sempre vigili sulle attività svolte o da 
svolgere verificandone la fattibilità ed i 
risultati. 
MARCO FIORANELLI (Bilancio Socia-
le): il bilancio sociale del Distretto si li-
mita ad illustrare le attività del distretto. 
Sarebbe più utile avere dai Clubs invece 
un rendiconto delle somme ricevute e so-
prattutto di come vengono gestite. 
ANTONIO SUZZI (Governatore del 
Distretto): a chiusura della riunione 
comunica che il Club Undistricted San 
Marino ha organizzato uno stand per 
una manifestazione sportiva ed esami 
gratuiti della vista. Parla del coraggio di 
avere coraggio. I  meeting con relatore 
non lasciano nessun segno e non por-
tano un contributo al nostro motto “We 
serve”.  Giudica positivo che molti Clubs 
intendano fare service insieme e propone 
di effettuare uno studio di problematiche 
strutturali congiunturali che ci sono in 
quei territori portando tutti gli interessati 
a crescere intellettualmente.  Ricorda che 
la nostra è un’Associazione che si impe-
gna in prima persona nell’educazione ci-
vica. Incita i Clubs a farsi carico di tutto 
quello che gli Enti preposti non sono in 
grado di fare perchè così facendo la no-
stra credibilità aumenterà e saremo mag-
giormente ascoltati. E dopo aver risposto 
puntualmente agli interventi precedenti, 
con l’auspicio di un buon anno lionistico, 
chiude la riunione. 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Tempo di crisi, tempo di tagli alla pubblicità.

C’è un vantaggio:
con Publimedia, adesso, si vede molto di più.

info@publimediaitalia.com
www.publimediaitalia.com

NUMERO VERDE 800.862.220

CONCESSIONARIA PER LA PUBBLICITÁ SERVIZI DI AGENZIA

›› CINEMA
Ferrara / Ravenna / Rimini / Pesaro / Fano / Senigallia / Jesi /

Ancona / Porto Sant’Elpidio / Matelica / Prato / Perugia / Chieti

›› STAMPA
Free Ads: La Pulce / Smart / Secondamano / Il Fé / Il Rò / Circuito

nazionale ANSPAEG / Circuito mondiale ICMA Vip Magazine: Firms /
bmm / Lions Insieme Business To Business: Systema

›› RADIO
Lattemiele / Veronica / Gamma / Tam Tam / Love

›› WEB
www.ravenna2000.it / www.ravennanotizie.it /

www.portoravennanews.it / www.ravenna24ore.it / www.lugo24ore.it /
www.faenza24ore.it / www.cervia24ore.it /

www.veloannuncio.it / www.lapulce.com / www.ilro.it / www.ilfe.it /
www.ravennacalcio.com / www.cinemacityravenna.it

›› EVENTI
Premio Guidarello / La Grande Festa / Ravenna Calcio
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lions club gabicce mare

L’utilizzo molto frequente delle pa-
role “ecologico” e “sostenibile” non 
solo è una approssimazione, ma un 
grave danno culturale poiché deter-
mina la perdita di significato che 
questi termini hanno. Il gravissimo 
stato di alterazione dell’ecosistema 
planetario impone un momento di 
riflessione. È necessario cambia-
re il segno antropico innescando 
meccanismi volti a trasformazioni 
e comportamenti basati sul rispetto 
dell’ambiente e dell’uomo.
Sostenibilità, infatti, significa ren-
dere lo sviluppo compatibile con la 
tutela delle risorse e trovare un equi-
librio tra consumo e rigenerazione 
delle materie prime. Le città sono 
sistemi dissipativi e rappresentano 
l’epicentro dei consumi e degli spre-
chi dell’intero territorio mondiale. Il 
cambiamento del pensiero proget-
tuale nasce dalla consapevolezza 
che l’edilizia incide pesantemente 
sulle condizioni complessive del pia-
neta: consuma da sola oltre il 40% 
delle risorse disponibili. Convegni 
tecnici e politici testimoniano un 
nuovo atteggiamento nei confron-
ti dell’ambiente non più percepito 
come separato dall’uomo. Fino a 
questo momento il territorio, inteso 
come sistema
complesso di ambiente naturale, di 
ambiente costruito e di ambiente 
antropico, è stato considerato sem-
plicemente come un supporto fisico 
nel quale insediarsi e dal quale at-
tingere ricchezza. In passato l’uomo 
ha avuto la capacità di relazionarsi 
con la natura. L’agricoltura è stata 
la prima ricchezza e la prima fonte 
di sostentamento, creando paesaggi 
fortemente antropizzati ma non per 
questo irrispettosi dell’ambiente. I 
sistemi artificiali si ponevano in per-
fetta sintonia con quelli naturali ga-
rantendo stabilità nella complessità. 
Anche quando l’attività edilizia ur-
bana si è sviluppata, se pur sponta-
neamente, senza regolamenti edilizi 
o piani regolatori, non è stato perso 
il contatto con l’ambiente circostan-
te. Ora, le città sono circondate da 

affermazioni non sono semplici di-
squisizioni teoriche, ma testimonia-
no la continua ricerca di un intimo 
legame tra il pensiero progettuale, 
l’uomo, la natura e lo spazio. Il pri-
mo passo verso la sostenibilità è un 
pensiero progettuale consapevole 
che pone al centro del proprio opera-
to l’uomo e la natura senza rinuncia-
re alla possibilità di conferire forma e 
significato nuovi allo spazio, sicuro 
del ruolo culturale e socialmente ri-
levante di ogni definizione spaziale. 
Tecnicamente “costruire sostenibile” 
significa mettere in atto tutte quelle 
strategie che permettono l’utilizzo 
di fonti energetiche rinnovabili e la 
diminuzione dei consumi attraverso 
meccanismi passivi. Però bisogna 
porsi in maniera critica anche di 
fronte agli eccessi della tecnologia, 
che fa sì risparmiare in termini di 
consumi ma fa anche lievitare i co-
sti di costruzione. Il primo risparmio 
energetico lo si affronta con una pro-
gettazione attenta agli aspetti biocli-
matici, con l’uso sapiente dei mate-
riali e delle tecnologie tale da non 
far salire in modo eccessivo i costi 
di costruzione. Secondo uno studio 
condotto dall’United States Green 
Building Concil l’aumento medio 
risulta essere dell’1,6%, un costo di 
gran lunga inferiore a quello che cre-
de il pubblico.
In Italia ci sono esempi già messi in 
pratica dove il costo di costruzione 
di edifici che soddisfano criteri di ri-
sparmio energetico e di sostenibilità 
ambientale, si è attestato intorno al 
4% in più rispetto alla realizzazione 
di un edificio di tipo tradizionale. 
Inoltre non sono conteggiati i rispar-
mi derivanti dal minor consumo di 
energia e di acqua. Il riconoscimen-
to che le tecnologie ecologicamente 
sostenibili sono un valore culturale 
profondo crea una nuova alleanza 
tra natura e progresso tecnologico. E 
questa consapevolezza innesca nuo-
vi comportamenti che sono alla base 
della stabilità degli ecosistemi urbani 
e degli insediamenti ecologicamente 
e socialmente progettati. 

Abitare sostenibile

Lions Luigi Maria Bianchini

periferie fredde, anonime, alienanti. 
L’abbandono ed il degrado dei centri 
storici è legato a problematiche so-
ciali strettamente connesse all’attivi-
tà edilizia. Il “fare architettura” non 
è mai stato così lontano dall’uomo 
come in questo momento. In passa-
to perfino le misure dell’uomo sono 
state studiate per creare una relazio-
ne armonica tra l’ambiente da lui 
costruito e se medesimo. Leonardo 
disegna l’uomo secondo le propor-
zioni indicate da
Vitruvio nel “De Architectura”. Le 
Corbusier ricercava una “misura ar-
monica universale” ed ha scritto un 
libro, intitolato “Le Modulor” in cui 
cerca di dimostrare l’esistenza di un 
rapporto tra le proporzioni del corpo 
umano e la sezione aurea. Queste 

L’autoritratto di Leonardo e una foto di 
Le Corbusier.
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lions club fano

Il Carnevale nasce in Piazza ed in 
Piazza muore. Ci sono documenti 
che lo attestano. A cominciare da 
un atto giudiziario del 1453 in cui 
si riporta che durante l’antico rito 
della “renovatio del Carnovale” 
consistente nel lanciare in aria con 
una coperta “una mascara di omo 
pino di paglia” e nel lanciare il grido 
“El va… el va” seguito dalla corale 
risposta “Lascia che vada, che tor-
nerà…”  alcuni buontemponi fane-
si sostituirono al fantoccio un uomo 
vero, guarda caso,  un ebreo, certo 
Aronne. Ma la coperta si “squartò”, 
Aronne si “roppe la spalla” ed avan-
zò denuncia.  Prova provata che la 
Piazza, anche nel tardo medioevo, 
era il luogo della Festa di Popolo. 
Come nella Firenze di Lorenzo il 
Magnifico che qualche anno dopo, 
vedendo il carro di Bacco ed Arianna 
sfilare di Carnevale in Piazza della 
Signoria, cantava: “Quanta è bella 
giovinezza, / che si fugge tuttavia!/ 
Chi vuol esser lieto, sia:/ di doman 
non c’è certezza”. Solo dopo veniva 
la cremazione del Pupo, fantoccio 
di paglia ed abiti laceri. Purtroppo 
invalse anche l’uso di  bruciare nel-
le piazze italiane persino uomini e 
donne in carne ed ossa. A Firenze 
toccò a Girolamo Savonarola, a 
Roma in Campo dei Fiori a Giorda-
no Bruno (era il Martedì Grasso del 
1600 ed il Papa era fanese). Il rogo 
del Pupo in Piazza (pudicamente 
definito “cremazione” e qualche 
volta “apoteosi” nei manifesti otto-
centeschi) avveniva dopo sei giorni 
di eccessi. Qualcuno doveva pagare 
per le trasgressioni individuali e col-
lettive. Nella Piazza il Pupo sostava 
per tutto il periodo carnevalesco 
sotto gli archi del Palazzo presen-
ziando ai Veglioni in Teatro ed alle 
sfilate per il Corso mentre il carosel-
lo di carri allegorici concludeva la 
sfilata in Piazza. Tutto cominciava 
e tutto finiva in Piazza. L’emozione 
si allargava poi in cerchi concentrici 
prima a tutto il centro storico, poi 
fuori le mura, infine in periferia fino 
a raggiungere le frazioni. L’avvoca-

Il Carnevale come festa di Popolo

Lions Alberto Berardi 

to riminese Benzi mi ha confessato 
che adolescenti, lui e Federico Fel-
lini, venivano ogni anno tra le due 
guerre da Rimini al Carnevale di 
Fano  per raccogliere i confetti e nel-
la confusione toccare il sedere alle 
ragazze. Dopo la guerra cominciò la 
faticosa ricostruzione. Già nel 1947 
però riapparve in Piazza il Pupo, era 
uno sfollato che rientrava con le sue 
povere cose in città con la carretta 
ma riuscì ugualmente a far tornare 
il sorriso sui volti dei sopravvissu-
ti. Poi qualcuno ebbe l’idea di non 
fare più la cremazione del Pupo. In 
quel momento qualcosa si spezzò. 
Il rito iniziava ma non si conclude-

va. Come poteva il Carnevale rina-
scere senza prima morire? Infine, 
ecco Dario Fo Premio Nobel per la 
letteratura. E fu di nuovo Carnevale 
per tutti. Uomini, donne e bambini, 
musicisti ed attori, acrobati e mimi, 
coristi e ballerine, pittori e bandisti, 
maestri ed alunni, tutti coinvolti in 
una ri-creazione che sembrava non 
aver mai fine. La Piazza tornò ad 
essere il luogo d’elezione del Carne-
vale, Festa della Fecondità: un Pupo 
bambino fu issato sulla Torre a sbef-
feggiare i potenti e ad irridere coloro 
che amano la morte più della vita. 
Da tutte le finestre della Piazza 
arazzi narranti facevano linguacce. 
Dieci, cento teatri, all’aperto, con 
gli spettatori confusi con gli attori, 
festanti, in movimento da un palco-
scenico all’altro, in un crepuscolo 
incantato che  riconciliò finalmente 
Fano e la Piazza con la sua Storia. 
Faceva persino caldo quella sera. 
E fu nuovamente grande il Carne-
vale.

Recuperiamo Santa Maria a Mare

“Per un consapevole futuro, bisogna difendere le testimonianze del no-
stro passato. Dunque è doveroso salvare i resti dell’antico complesso ar-
chitettonico di Santa Maria a Mare,  piccolo gioiello e memoria storica 
della nostra città”. Con queste parole il neo Presidente del Lions Club di 
Fano, prof. Giuseppe Franchini, ha introdotto il convegno di presenta-
zione del progetto preliminare di restauro, recupero e messa in sicurezza 
dell’antica chiesa, contenuto in una pregevole pubblicazione, “La chiesa 
di Santa Maria a Mare”, atto conclusivo della Presidenza dello storico 
prof. Claudio Giardini. Il complesso di Santa Maria a Mare, alla foce del 
torrente Arzilla a Fano, fu dedicato alla Madonna da papa Gregorio IV 
nell’834. Quello che ne rimane, purtroppo, è un moncone di abside che si 
intravvede fuori dagli sterpi e dai rovi e che lentamente va consumando-
si nell’indifferenza generale. È recente, tra l’altro, la notizia giornalistica 
di ulteriori scoperte sul sito grazie a delle prospezioni geofisiche finan-
ziate dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Fano. È per questo che il 
Lions Club ha consegnato gratuitamente all’Amministrazione Comunale, 
proprietaria del luogo e del manufatto, un progetto tecnico che propone 
l’arresto di tale dissoluzione e la messa in sicurezza del sito. La speranza 
è ora riposta nello spirito dei fanesi. Un “totem” con cenni storici ad uso 
ed informazione del pubblico di visitatori e turisti è stato posizionato sul 
luogo, grazie anche alla collaborazione e sensibilità  della società Savim 
Costruzioni.
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Concessionaria delle più belle sale della costa

Ferrara -  Ravenna -  Rimini -  Pesaro -  Prato
Ancona -  Macerata -  Ascoli  Piceno -  Chieti  -  Perugia
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lions club macerata host

Era il 1958 quando uomini coraggiosi 
firmarono un patto di solidarietà con 
la loro città. Cinquanta anni di vita 
per un Club sono tanti se rapportati 
alle vite che in esso si sono dipana-
te, ma pochi se letti per quello che 
si è inciso nella vita cittadina. Essi 
però, pur se pochi, sono una lunga 
testimonianza della continuità di una 
volontà collettiva espressa da esseri 
certamente nati con caratteristiche 
umane particolari, simili tra di loro, 
che hanno posposto il loro interesse 
personale a quello della comunità 
nella quale vivono e dalla quale han-
no tratto benessere, onorabilità, tran-
quillità e spesso felicità. Ho dei Lions 
passati, di quelli conosciuti, i tratti 
impressi nella memoria, e per ognu-
no di loro persiste il ricordo di una 
parola, di un gesto, di un comporta-
mento, un semplice sorriso che me li 
ha resi cari, amici per sempre, perché 
è da loro che ho appreso che l’ami-
cizia è sì un sentimento che deve 
essere concesso con parsimonia, ma 
quando viene donato diviene irrevo-
cabile, non più soggetto a ripensa-
menti, a giudizio, ad omissioni!
In questo anno sociale spesso avre-
mo occasione di ricordare quanto 
fatto dal Club nel suo territorio di 
competenza, non solo a noi stes-
si, ma all’intera cittadinanza, e in 
questo potremmo essere ripetitivi e 
sembrano presuntuosi agli occhi de-
gli amici che come noi, ma in altri 
club service, hanno svolto lo stesso 
nostro lavoro. A tutti loro chiedia-
mo, sin da ora, un atto di pazienza 
e di comprensione, considerato che 
questa esposizione mediatica, non 
usuale per un club service, avviene 
solo ogni cinquanta anni. E quanto 
faremo affinché conosciate il lavoro 
fatto, non dovrà essere inteso come 
orgoglio da gratificare ma semplice-
mente come gratitudine per l’orgo-
glio di aver servito.
Il volume che presentiamo è la vita 
del Club in questo mezzo secolo, do-
cumenta non solo il raggiungimento 
dello scopo sociale in ogni anno as-
sociativo, il sogno solidaristico che 
ciclicamente si avvera, ma anche i 
momenti di incontro, le parentesi 
festose, l’autoironia che ha sempre 
stemperato ogni segno di autocele-
brazione.

Cinquant’anni d’impegno sociale

Lions P.D.G. Massimo Olivelli

Esso è il nostro contributo alla me-
moria, ma per evitare che a poco a 
poco subentri uno stato d’animo 
signoreggiato dai ricordi e si sia so-
spinti a guardare indietro e ci si ab-
bandoni alle rievocazioni, dobbiamo 
convincerci che davanti a noi c’è un 
avvenire prevedibile da colmare con 
cadenza associativa, con i nostri pro-
getti, con le nostre attese, con l’osser-

vanza degli obblighi sociali.
E siatene certi, questi cinquant’anni 
noi li onoreremo non solo con il ritar-
do, ma anche con lo stesso impegno 
sociale profuso da chi ci ha preceduti, 
con la speranza di essere una buona 
frazione di staffetta per consegnare il 
club, nella prossima commemorazio-
ne, ad altri lions.
Li vedo, anche se non li conoscerò.
Con le stesse caratteristiche, con 
quello spirito interiore, che ne fa dei 
chierici laici della solidarietà, essendo 
certo che potranno e sapranno inter-
venire nei bisogni del momento, poi-
ché purtroppo è nella natura umana 
il ritrovarsi a volte nella condizione 
dolorosa di dover essere aiutati.
Anche se consapevoli che ai bisogni 
materiali di cinquant’anni fa oggi 
sono subentrati e lo saranno ancora 
di più domani i bisogni dell’uomo 
moderno: un uomo solo, un uomo 
dolente, un uomo impaurito, un 
uomo spesso sconfitto, un uomo im-
poverito, un uomo arido e confuso 
perché alla ricerca di Dio e di idee.

Monumento per 
ricordare 50 
anni di Lionismo 
a Macerata

A conclusione del cinquantesimo anno dalla fondazione, il Lions Club 
Macerata Host, in accordo con le autorità cittadine, ha realizzato l’arredo 
di una delle più importanti rotatorie poste all’ingresso della città. Al cen-
tro della rotatoria è stata posta una preziosa ed imponente opera del gio-
vane maestro Massimiliano Cacchiarelli, maceratese e socio del Club.
L’idea è scaturita scorso anno, per celebrare tutti i soci che nei cinquanta 
anni di vita del club hanno onorato il motto dei Lions: “We serve”. Una 
realizzazione unica, visto che in nessuna Città, cittadina o paese del mon-
do esiste un monumento o uno spazio urbano dedicato ad un Club servi-
ce ad ai suoi associati, ma unica anche perché è difficile trovare un’Am-
ministrazione cittadina, come quella maceratese, disponibile ed attenta 
alle iniziative dei Clubs. Non poteva essere altrimenti visto che proprio  
dal Club di Macerata sono partite alcune delle migliori iniziative realiz-
zate dal distretto 108A che possono rendere orgogliosi tutti i soci Lions: 
l’Ospedale pediatrico di Tirana e il Villaggio di Wolisso. L’inaugurazione 
del monumento si è svolta il 3 ottobre alla presenza del Governatore del 
Distretto 108A, Antonio Suzzi, e delle maggiori Autorità della Città. 
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lions club pesaro host

Il nostro Club che annovera fra le sue 
file il socio onorario Carlo Pagnini, 
poeta, scrittore, attore del quartiere 
di “Pantèn” - interprete eccezionale 
ed erede per antonomasia di Pasqua-
lon, il famoso aedo pesarese Edoardo 
Giansanti - che al vernacolo ha dedi-
cato l’intera vita, ha colto l’occasione 
per vivere un incontro tutto impron-
tato al dialetto. Il Presidente Renato 
Zampetti ha rivolto un saluto agli at-
tori della compagnia “Teatro Incontro” 
che hanno, poi, dato vita alle innu-
meri scenette dialettali, agli ospiti, ai 
soci ed ai giovani del costituendo Leo 
Club. La serata può essere considerata 
un preludio allo spettacolo pubblico, 
sempre di marca dialettale, protagoni-
sti Carlo Pagnini ed il suo gruppo che 
sarà organizzato dal nostro sodalizio, 
il prossimo febbraio. I proventi ricava-
ti da tale manifestazione andranno a 
sostegno del service che ha il fine di 
donare un cane guida ad una perso-
na non vedente. Proprio in riferimento 

Una serata all’insegna del vernacolo

lions club pesaro della rovere

L’incontro mensile del Club ha visto 
una partecipazione numerosa ed atten-
ta ed è stato dedicato ad un tema molto 
attuale: l’informazione spettacolarizza-
ta. Ne ha parlato il prof. Franco Elisei, 
giornalista e docente di “Linguaggi e 
tecniche della scrittura giornalistica”, 
nonchè  di “Etica dell’informazione”, 
presso la Facoltà di Sociologia dell’Uni-
versità di Urbino. Il prof. Elisei ha ri-
cordato che lo scopo fondamentale 
dell’informazione è, secondo un’impo-
stazione cattolica, quello di formare il 
soggetto cui essa è diretta, o, più gene-
ralmente, quello di fornire gli elemen-
ti tecnici e culturali, in base ai quali 
il soggetto destinatario sia messo in 
grado di formare autonomamente un 
proprio giudizio.
Giudizio che può anche non corrispon-
dere alla verità assoluta del fatto pub-
blicizzato. Essenziale è che le fonti, su 
cui tale giudizio si fonda, siano espres-
se in maniera eticamente corretta. Pur-
troppo, al presente, anche l’informazio-

L’informazione spettacolarizzata

ne è soggetta alle leggi dell’economia. 
I bilanci delle imprese editrici trovano 
fondamento e sostanza in proventi di 
natura diversa dalla vendita del prodot-
to, come ad esempio la pubblicità.
Di conseguenza l’alto valore economi-
co-monetario, che ha l’audience per 
la TV e la tiratura per i giornali, porta, 
a volte, a comportamenti eticamente 
non corretti.
L’informazione, per essere più accettata 
e seguita, spesso si evolve in forma di 
spettacolo, quando non è lo spettacolo 
che diventa veicolo di informazione. 

In tale contesto assume importanza la 
provocazione, in quanto capace di su-
scitare emozioni.
Ma la provocazione non può essere 
lasciata libera; occorre trovi un alveo 
nella professionalità e nella capacità 
di sentire del giornalista. Può essere 
accettata quando è diretta a sollecita-
re emozioni positive, come il disvalore 
della guerra, o un sentimento di co-
mune partecipazione a fatti dolorosi. 
Non più quando ha il solo compito di 
fare audience, solleticando sentimenti 
non nobili e rappresentando il dolore 
per se stesso, solo perché il dolore fa 
spettacolo.  
In tutti questi casi, conclude il prof. Eli-
sei, è la sensibilità e l’etica del giornali-
sta che deve dare un giusto approccio 
alla notizia e limitarsi a fornire gli ele-
menti critici, capaci di suscitare nello 
spettatore-lettore un giudizio obbiettivo 
del fatto, rinunciando alla tentazione 
di imporre una propria visione, magari 
viziata da uno schieramento di parte.

conviviale, si è dato il via al carosello 
delle scenette comiche, delle gag, in 
cui i quattro attori si sono esibiti. L’in-
cipit è stato un panegirico del dialetto 
che, fra l’altro, ha il pregio, con singole 
parole, quindi, in estrema sintesi, qua-
li “giamblen”, “sciaganit”, “svenziga”, 
“imburnit”, d’esprimere un complesso 
di concetti o d’essere alternativo ad 
una perifrasi. Sono seguiti un’infinità 
di variopinti, gustosi sketch - una vera 
“panzeta” - che si sono conclusi con 
Carlo Pagnini, il quale, indossati il gilè, 
la finanziera, annodato il nastro a fioc-
co, posto sul capo il cilindro, messo 
a tracolla l’organetto, sorreggendosi 
con il bastone, ha riproposto la figura 
di Pasqualon, personificandosi in lui, 
ha recitato l’ultimo, dolente, saluto 
dell’aedo, diventato cieco “Perdonem 
popol mia”. Un commiato, in cui, pur 
nella sua infelicità, il vate non cambie-
rebbe il suo stato con quelli che sono 
in preda ai vizi e che rappresentano la 
vera cecità.

a quest’iniziativa che sarà realizzata 
insieme ai Lions Club Pesaro Della 
Rovere e Gabicce Mare, tutti i relativi 
soci si riuniranno in un prossimo in-
contro, alla presenza del Governatore 
Antonio Suzzi, dell’officer distrettuale 
Giovanni Biondi che fornirà ragguagli 
sull’addestramento dell’animale e del-
la destinataria del service, la signora 
Beatrice Rinolfi d’Urbania. Dopo la 

Nella foto il Presidente Renato Zampetti 
ed il poeta Carlo Pagnini che ha appena 
dismesso gli abiti dell’aedo Pasqualon.



47

lions club fabriano

Proseguono gli incontri fabrianesi 
dell’anno lionistico. Martedì 10 novem-
bre, il Lions Club di Fabriano, presie-
duto da Paolo Notari, ha organizzato 
una conviviale, molto partecipata, sul 
tema di studio nazionale  “Cambia-
mento sociale e nuove forme di vio-
lenza, bullismo, mobbing, violenza 
urbana, domestica, minorile, violenza 
da uso e abuso di alcool”, con il dot-
tor Silio Bozzi, che ha intrattenuto gli 
ospiti  su “ Errori percettivi e cognitivi 
nell’analisi della scena del delitto”. Di-
rigente Interregionale di Polizia Scien-
tifica, criminologo, autore e coprota-
gonista di varie trasmissioni televisive 
(Mistero in Blu, Blu Notte, Scene al 
Microscopio ed altre), Silio Bozzi, da 
diversi anni è consulente dei principali 
scrittori di noir e polizieschi italiani, da 
Carlo Camilleri a Grazia Verasani, solo 
per citarne alcuni. È anche consulen-
te e perito presso le principali Procure 
della Repubblica e Tribunali d’Italia in 
materie criminalistiche.
L’intervento del dottor Bozzi, è stato an-
ticipato da quello dello psichiatra Carlo 
Ciccioli, psichiatra, Vicepresidente del-
la Commissione Sanità presso la Ca-
mera dei Deputati, che ha spiegato le 
motivazioni che determinano i delitti e 
le varie relazioni che intercorrono nella 
imprevedibile mente umana.  La psi-
chiatria oggi è arrivata alla conclusione 
che i raptus violenti non appartengono 
al repertorio comportamentale solo dei 
malati psichiatrici, bensì possono es-
sere commessi da tutti. Nessuno può 
essere considerato esente rispetto al 
rischio di esplodere emotivamente. Per 
qualsiasi uomo nulla è prevedibile e 
nulla è escludibile rispetto a quello che 
farà o non farà in futuro: gli studi sul 
comportamento umano possono solo 
ricostruire il percorso mentale, effet-
tuato fino a quel momento, da un quel 
determinato soggetto,  per arrivare a 
quella specifica condotta e non stabi-
lire  ciò che farà in futuro.

Crimini e misfatti

Lions Fabrizio Benedetti

Nella foto, da sinistra, il Tesoriere Attilio Parca, il Presidente Paolo Notari, l’ospite Dr. 
Silio Bozzi e il Vice Presidente Maurizio Benvenuto.

Il Lions Club di Fabriano ha aperto i lavori dell’anno sociale 2009-
2010   con il Tenente Colonnello Massimo Morico, amico del Presi-
dente, esperto e noto metereologo, presenza fissa in RAI. Il colonnel-
lo ha intrattenuto i presenti illustrando le varie tematiche relative alle 
previsioni del tempo,  specificando le varie terminologie usate per 
distinguere un fenomeno atmosferico dall’altro, e l’interesse che tale 
argomento suscita tra i telespettatori. “Non è un caso - ha sottolinea-
to Morico - se l’indice Auditel subisce una brusca impennata durante 
le previsioni del tempo...”. Egli  ha recentemente scritto un volume 
dal titolo “Quattro passi tra le nuvole”. A corollario dell’argomento, di 
particolare interesse, sono stati  gli interventi di due Soci Lions: la psi-
cologa Francesca Minzioni che ha parlato di “meteoropatia” , ovve-
ro di coloro che sono particolarmente predisposti ad un cambiamen-
to d’umore e/o di condizioni fisiche a seguito di intense variazioni 
climatiche, e il pilota dell’Alitalia, Ivan Pasquini, che ha sottolineato 
l’importanza delle previsioni del tempo nei piani di volo in quanto 
forti turbolenze non 
previste e non comu-
nicate tempestivamen-
te  possono mettere in 
serio pericolo la sicu-
rezza del volo. Molte 
le domande dei soci 
e le curiosità relative 
al tema. Il Presidente 
Paolo Notari al termi-
ne ha ringraziato i nu-
merosi presenti per la 
loro partecipazione.  

Quattro passi fra le nuvole
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lions club camerino alto maceratese

Si sono riuniti in una recente con-
viviale presso la sede Lions di Ca-
merino i Soci del Lions Club Ca-
merino Alto Maceratese ed una 
rappresentanza dei Leo.
Tra i molteplici argomenti trattati 
sono state intraprese alcune ini-
ziative che coinvolgono i Soci a 
visitare la città di per le sue ca-
ratteristiche architettoniche ri-
nascimentali, il museo dei 100 
manoscitti leopardiani tra cui 
spicca “L’infinito”, la splendida 
raccolta di statue lignee e opere 
dei maggiori pittori del ‘400 qua-
li Paolo da Visso, gli Angelucci 
di Mevale, De Magistris di Cal-
darola ed altri di epoche diverse 
ma sempre di notevole spessore 
artistico conservati presso la pi-
nacoteca Civico Diocesana della 
città e non ultime le sue specialità 
gastronomiche tipiche del territo-
rio. La visita alla sede del Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini ove 
ad accogliere i Soci del Club sarà 
lo stesso Presidente dott. Marcac-
cio che assieme al Direttore dott. 
Fermanelli illustreranno gli scopi 
istituzionali che caratterizzano le 
funzioni di un Parco Nazionale, la 
fauna la flora e l’intero ecosiste-
ma doverosamente da rispettare. 
Al termine una lunga passeggiata 
lungo i fiumi Ussita e Nera sino 
al loro punto di confluenza in 
prossimità del cosiddetto ponte 
spagnolo. Trascorsa la mattinata i 
Soci si riuniranno presso un noto 
ristorante della città ove gustare 
prelibatezze tipiche della cucina 

Il Club fra Leopardi, 
Darwin e… Dustin Hoffman

Lions Gregorio Calamarà

dell’altonera. Altra iniziativa in 
programma per il mese di dicem-
bre sarà la visita agli scavi archeo-
logici di Camerino, piazza Cavour 
e centro storico, accompagnati 
dalla Dott.ssa Silvestrini della So-
printendenza Archeologica 
delle Marche che illustrerà ai Soci 
Lions la rilevanza di simili sco-
perte.
Sempre lo stesso giorno una visita 
alla mostra su  “Darwin” presso 

il museo dell’Università di Came-
rino. Queste iniziative volute dal 
Presidente del Club Prof. Dino 
Jajani e condivise dal direttivo, 
vogliono significare tra l’altro lo 
spirito lionistico che regna tra i 
Soci del club sempre alla ricerca 
di nuove opportunità e conoscen-
ze.
I nostri paesi e città immersi in 
ambito Parco dei Sibillini, ricchi 
di storia e tradizioni con grande 
vocazione turistica, che purtrop-
po oggi alle prese di una crisi 
congiunturale vede l’economia 
marchigiana in ombra rispetto al 
passato, una inversione di tenden-
za sarebbe auspicabile, un target 
diverso sfruttando  maggiormente 
le potenzialità e le sue risorse am-
bientali. 
L’arte, la cultura, l’ambiente sa-
lutare, l’accoglienza delle nostre 
genti i prodotti tipici, possono 
essere le nuove opportunità per 
creare nuova occupazione se ben 
illustrati e pubblicizzati. Non a 
caso la Regione ha investito su 
Dustin Hoffman la promozione 
delle Marche nel mondo, così an-
che noi qui nell’alto Maceratese, 
un po’ trascurati a dire il vero, 
dovremmo seguire tali iniziative 
con investimenti pubblico - pri-
vati nell’ottica comune di un pro-
getto di crescita. Questi gli obiet-
tivi da raggiungere possibilmente, 
noi del Lions Club Camerino Alto 
Maceratese siamo pronti a dare il 
nostro contributo con spirito di 
solidarietà e trasparenza.

Giacomo Leopardi e Charles Darwin.
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lions club ascoli piceno host

Il nuovo anno sociale del Lions 
Club Ascoli Piceno Host si è aperto 
con l’omaggio ad uno dei Soci più 
rappresentativi dell’Associazione 
e con la presentazione del volume 
dedicato alla storia della Camera di 
Commercio di Ascoli Piceno. Il So-
cio, protagonista della serata, è stato 
Enio Gibellieri, Presidente uscente 
dell’Ente Camerale ed ideatore del 
Volume “Ieri, Oggi, Domani” che 
raccontando la storia di una glo-
riosa e meritoria Istituzione, rievo-
ca un’interessante pagina di storia 
ascolana. La manifestazione è stata 
fortemente voluta dal Presidente 
Sergio Olivieri deciso a coordinare 
le attività del Club con quelle del 
territorio, dando risalto alle sue ec-
cellenze. In particolare, il Presiden-
te Olivieri ha inteso, in ossequio ai 
principi del Codice dell’Etica Lio-
nistica, onorare un Socio che nel 

corso di una lunga attività pubblica 
si è prodigato a favore del territorio 
promuovendone lo sviluppo econo-
mico e commerciale e agendo sem-
pre secondo solidi principi etici. Nel 
corso dell’incontro, presenti Autorità 
Lionistiche quali il  PDG Loredana 
Sabatucci Presidente della Fonda-
zione Lions per la solidarietà, il DZ 
Maurizio Capponi, Autorità Civili, 
oltre a numerosi ascolani,  Enio Gi-
bellieri, visibilmente commosso, ha 
detto: “Questo volume con cui chiu-
do il mio mandato di Presidente non 
vuole essere un’esaltazione retorica 
dell’attività della Camera di Com-
mercio ma la testimonianza lineare 
di come l’Ente sia stato sempre pre-
sente nella vita del Piceno, legandosi 
al suo sviluppo economico, ordinato 
progettualmente. Una presenza che 
è stata non solo promozionale ma 
concreta attraverso interventi mira-

ti ad offrire risposte ai bisogni ed 
attese di tutte le categorie impren-
ditoriali, impegnate nello sviluppo 
della produzione ed esportazione 
territoriale, con particolare attenzio-
ne alle forze di lavoro”. Relatore del-
la serata è stato il giornalista Carlo 
Paci -curatore del volume - che ha 
ampiamente illustrato nei dettagli, 
esaltandone le peculiarità. “Il testo - 
ha detto Paci - ben lungi dall’essere 
un’arida raccolta di dati è un’avvin-
cente storia con le caratteristiche di 
un romanzo. Ho scelto questa im-
postazione per renderlo piacevole a 
tutti, avvalendomi del contributo di 
studiosi locali, come lo storico Gian-
nino Gagliardi, il Professore Stefa-
no Papetti e l’Architetto Alessandro 
Traini”. A conclusione dell’incontro 
il Presidente Gibellieri ha offerto 
una copia dell’interessante volume 
a tutti i Soci Lions presenti.

La Camera di Commercio, ieri, oggi e domani

Uno scorcio di Ascoli.
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Non ero poi così convinto di poter 
reiterare le mie modeste conside-
razioni sulla nostra Rivista ma gli 
ultimi articoli, sul mancato rispetto 
delle regole, del Presidente Interna-
zionale Emerito, Pino Grimaldi, su 
THE LION, mi hanno confortato 
spingendomi a riprovarci. Condivi-
do con profondo rammarico la sua 
affermazione  su “il rapporto ami-
cale tra i soci è un sogno svanito nel 
nulla” e purtroppo ne ho continuo 
riscontro tra i numerosi  Clubs che 
frequento. Nonostante le efficaci ri-
unioni del MERL, i moniti dei Presi-
denti ad inizio d’anno e l’intervento 
dei Censori, quando lo fanno, non si 
riesce nelle nostre riunioni a creare 
rapporti di vera amicizia tra tutti  i 
Soci perché permane l’infelice abi-
tudine di aggregazioni chiuse che 
portano a vedere sempre insieme 
le stesse persone, poco disposte 
a mescolarsi con gli altri Soci che 
non siano del loro “gruppo” fisso. 
Ricordo ultimamente lo sconsolato 
atteggiamento di un socio, ultraot-
tantenne,  che intendeva dimettersi 
perché al suo tavolo nessuno voleva 
sedersi. A quel giusto rimprovero 
probabilmente abbiamo dato una 
risposta raffazzonata per quella sera 
ma poi,  dimenticandocene,  tutto è 
tornato da capo. Si è tanto discusso 

sulla condizione dei sempre più nu-
merosi Soci che pur in regola con le 
quote non frequentano e non parte-
cipano alle attività del Club. Il dilem-
ma di catalogarli “rami secchi” e di 
non poterli “tagliare”  perché  “utili” 
alla quadratura del bilancio, è anco-
ra da sciogliere. Non si fa però un 
atto di umiltà nel chiedere loro un 
incontro riservato, magari andando 
a trovarli nel loro posto di lavoro o 
a casa, per approfondirne i motivi 
e sperare di rinverdire quell’“entu-
siasmo della prima volta” quando 
hanno accettato di essere Lions. Ca-
piremmo allora che la loro assenza 
forse è anche colpa nostra che non 
siamo stati sufficientemente capaci 
di interessarli, di dare loro incarichi 
e responsabilità. È troppo semplice 
accusare il padrino di aver presen-
tato un Socio che non frequenta ma 
dovremmo chiederci se tutti abbia-
mo fatto qualcosa per coinvolgerlo, 
cercando di conoscere meglio le sue 
aspettative e potenzialità. Come 
pure è oltremodo necessario che ai 
livelli più alti della nostra Organiz-
zazione Lionistica s’instauri un filo 
diretto con la base fatto di comuni-
cazione in tempo reale e vera traspa-
renza: le corpose, meritorie, attività 
nel campo degli aiuti umanitari che 
anno per anno ci vedono coinvolti, 

meritano una adeguata pubblicizza-
zione del loro iter operativo, fugan-
do così sul nascere ogni illazione 
o gossip. La gestione di qualsiasi 
nostro progetto può, per cause non 
imputabili agli Officers delegati, non 
andare secondo la programmazione 
desiderata: basta a mio avviso  dar-
ne immediata comunicazione a tutti 
i Soci, che così ne comprenderanno 
le ragioni in modo non distorto. La-
sciare invece che tanti importanti 
service abbiamo uno strascico di 
sommesso dissenso con la conse-
guente delegittimazione di persone 
perbene che in quel momento ne 
sono Coordinatori, è quanto di più 
sbagliato si possa fare. Abbiamo 
tutti i mezzi per confrontarci e per 
relazionarci con la complessa situa-
zione nazionale ed internazionale 
ed il darne contezza, a tutti i livelli,  
è  sempre più  evidente e necessario 
per dare il senso della nostra appar-
tenenza all’Associazione. “Move to 
grow” attivarsi per crescere, così ci 
esorta l’I.P. Eberhard Wirfs con l’or-
goglio e la profonda consapevolezza 
di aver aderito alla più grande As-
sociazione di servizio del mondo e 
con la determinazione e la volontà 
di rispondere ai bisogni del prossi-
mo, guardandoci, noi Lions per pri-
mi, negli occhi.

Riscopriamo insieme l’entusiasmo della prima volta

Lions Giuseppe Capretti

Lotta alla fame: uno dei Service che fanno grandi i Lions. 



A.A.A. Neodiplomato scuola alberghiera
cerca impiego. Anche part time.

LAVORO : molto meglio su La Pulce:

 CASA     LAVORO     AUTO e MOTO  INCONTRI  TEMPO LIBERO  VIAGGI   ETC  ETC.

oltre 1500 annunci. Occasioni vere, offerte serie: se cerchi un lavoro, se offri un impiego.
Tutte le offerte dei Centri per l’impiego della tua città, i concorsi della tua regione.
Opportunità freschissime, da cogliere al volo.  Ogni sabato in edicola.

il Settimanale di Annunci Economici
il sabato, in tutte le edicole della Romagna
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Nell’accogliente ed elegante corni-
ce del ristorante “Attico sul mare” 
di Grottammare, i soci del Club 
Lions “Truentum” di San Bene-
detto del Tronto si sono incontrati 
ed hanno accolto i propri graditi 
ospiti, per festeggiare l’anniversa-
rio della Charter del Club.
Tra gli ospiti abbiamo notato, oltre 
al Sindaco di Ascoli Piceno, Gio-
vanni Gaspari ed al Presidente 
della Provincia di Ascoli Piceno, 
ing. Piero Celani, le più alte ca-
riche lionistiche del Distretto - ad 
eccezione del Governatore impe-
gnato in un’altra manifestazione 
– quali il primo Vice  Governatore 
Guglielmo Lancasteri, il secondo 
Vice Governatore Giulietta Ba-
scioni Brattini, il Presidente del-
la II Circoscrizione PierGiorgio 
Moscetta, il Delegato della zona 
D della II circoscrizione Maurizio 
Capponi e tutti i Presidenti della 

zona, che con la loro presenza 
hanno testimoniato l’importanza 
della manifestazione.
Il Presidente del “Truentum” Vit-
torio Ricci nel suo intervento di 
saluto ha tenuto a sottolineare ed 
a rimarcare i vari interventi che 
nel corso dell’anno sociale il Club 
si adopererà per realizzare in favo-
re degli emarginati, degli ultimi, 
dei bisognosi, in aderenza al mot-
to dell’Associazione dei Lions “We 
serve” che, ha ricordato il Presi-
dente Ricci, è la più grande del 
pianeta, essendo diffusa in 200 Pa-
esi, oltre all’impegno di migliorare 
i vincoli dell’amicizia tra i soci, in 
mancanza della quale difficilmen-
te potrà realizzarsi l’autentica so-
lidarietà.
Tra i “services” più rilevanti che 
il “Truentum” ha in animo di 
concretizzare, oltre ad aderire a 
vari services e comitati nazionali 

e distrettuali, si segnala quello in 
favore dei non vedenti, supportan-
do il progetto dell’U.I.C. (Unione 
Italiana Ciechi) della Provincia di 
Ascoli Piceno per la realizzazione 
di un sussidiario per bambini non 
vedenti con caratteri “Braille” in-
granditi, esattamente come quello 
degli altri bambini, considerato 
che in commercio non esistono 
esemplari simili, e che soddisfe-
rà le esigenze dell’intera Regione 
Marche.
In chiusura di serata il dott. Gu-
glielmo Lancasteri, primo Vice Go-
vernatore, ha salutato soci e ospiti 
segnalando loro l’organizzazione 
dei Clubs Lions nel resto del mon-
do, in particolare dell’Australia, 
per rappresentare l’unicità degli 
scopi e degli interventi, pur nella 
diversità di comportamenti.  

lions club san benedetto del tronto truentum

Solidarietà per i non vedenti
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lions club teramo

I N S I E M E Terza Circoscrizione

Un nuovo anno tra cultura e solidarietà

Sabato 7 novembre il Lions Club 
di Teramo ha celebrato la sua 
cinquantaduesima Charter Night 
presso il ristorante “Villa Fiorita” 
in Villa Volpe di Giulianova. Erano 
presenti il Governatore del Distret-
to 108A, i dirigenti e i rappresen-
tanti del Lions, del Rotary e del 
Panathlon.
Il neo Presidente del Lions Club di 
Teramo, Antonio Tancredi, ha il-
lustrato il suo programma, già ini-
ziato con una vigorosa promozione 
del Club, immettendo ben 14 nuovi 
soci, scelti tra professionisti, im-
prenditori, docenti e operatori del 
mondo economico. Il Club di Tera-
mo passa così da 49 iscritti a 63, 
e ha in programma di giungere a 
70 iscritti entro la fine dell’anno. In 
questi primi mesi sono state spon-
sorizzate varie attività culturali. 
Sono stati ospitati degli scrittori 
con le loro opere: Giordano Bru-
no Guerri, con il libro “Marinetti 
Futurista”, Aldo Forbice autore di 
“Zapping”, Massimo Teodori con 
“Storia dei laici”, Paola Sorge con 
“L’arte della seduzione in Gabriele 
D’Annunzio”.
Per il futuro il Club aderirà all’or-
ganizzazione “Assist”, che ha lo 
scopo di erogare micro-credito alle 
famiglie che non possono accede-
re al credito ordinario. Tale orga-
nizzazione, creata dall’ex Prefetto 
di Teramo Eugenio La Rosa, è già 
sostenuta dalla Curia Vescovile, 
dalla Provincia, dalla Camera di 
Commercio. Sarà poi effettuato il 
restauro del monumento al parti-

Lions Domenico Galassi

giano di Porta Madonna, e lo stu-
dio per la conservazione dell’area 
archeologica del teatro romano. Il 
Presidente ha anche annunciato in-
contri per la formazione dei nuovi 
soci.
Un programma così denso è in li-
nea con quello del neo Presidente 
Internazionale, il tedesco Eberhard 
Wirfs, che ha scelto come motto 
“Adattarsi per crescere” e come 
simbolo il “Ginkgo”. Questa me-
ravigliosa pianta, nata in Cina e 
Giappone 250 milioni di anni fa, si 
diffuse su tutta la terra al tempo dei 
dinosauri, ma venne sepolta dalle 
glaciazioni del quaternario e rite-
nuta estinta. Ritrovata per caso in 
oriente, fu riportata in Europa nel 
1730. Una pianta che, per la sua 
resistenza, Wirfs paragona al lioni-

smo: se impiantata su terreno ferti-
le, può vivere fino a 1000 anni.
Il Governatore Antonio Suzzi si 
è complimentato per la vivacità 
del Club teramano, e ha illustrato 
il suo programma, impostato sul 
motto “Uniti nella diversità”.
Il momento più importante dell’in-
tera serata è stato l’accoglimento 
di due nuovi soci: il Sindaco di Te-
ramo, Dott. Maurizio Brucchi, e 
il Canonico della Cattedrale, Don 
Emilio De Dominicis, docente 
emerito di Filosofia morale presso 
le Università di Urbino e Macerata.
Al termine, nello scambio dei doni, 
il Presidente Tancredi ha donato al 
Governatore Suzzi la copia di una 
magnifica ceramica di Castelli, del 
XVI secolo, con la Madonna in tro-
no, di Orazio Pompei (nella foto).  
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lions clubs chieti host - chieti i marrucini - pescara host

Il disagio dei giovani

Nell’ambito delle iniziative del tema di studio na-

zionale, i Lions Clubs di Chieti Host (Presidente 
Maurizio Mili), Chieti I Marrucini (Presidente 
Rita Centobeni) e Pescara Host (Presidente Fran-
co Farias) hanno organizzato  un convegno dal 

titolo “Disagio giovanile: uso e abuso di alcool, 

droghe e disturbi alimentari nei minori”, con inter-

venti di Furio Ravera, Psichiatra, Direttore Sani-

tario della Comunità CREST di Milano, Presidente 

del Comitato Scientifico della Società di Studio per 

i Disturbi di Personalità, Eide Spedicato, docen-

te di Sociologia Generale nella Facoltà di Scienze 

Sociali della Università “G. D’Annunzio”, Direttore 

del CISM (Centro Interdipartimentale sulla Società 

Multiculturale), Esperto Scientifico dell’IRES (Isti-

tuto Ricerche Economiche e Sociali) e Vincenzo 
Centorame, Docente di Filosofia e Storia del Liceo 

Classico di Pescara, Direttore Responsabile del pe-

riodico del MOIGE (Movimento Italiano Genitori).

Il dibattito, su un tema molto sentito e che ha visto 

numerosi interventi, è stato moderato da Franco 
Farias, giornalista RAI e Presidente del Lions Club 

Pescara Host; le conclusioni sono state affidate a 

Guglielmo Lancasteri, primo Vice Governatore, 

che ha anche illustrato, vista la numerosa presen-

za di non Lions in sala, le finalità, con particolare 

riguardo ai programmi che il Lions International 

riserva al mondo giovanile e lo stato attuale della 

nostra Associazione, in Italia e nel mondo. 
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lions club chieti host

lions club ortona

Il Club dell’amicizia

Festa con Don Gigi per i 25 anni 
di Soggiorno Proposta

Il 12 novembre (proprio il giorno della fondazione) 
è stata celebrata la 54ma Charter Night del Lions 
Club Chieti Host, alla presenza del Governatore 
Antonio Suzzi, dei PDG Enrico Corsi, Carlo D’An-
gelo e Giuseppe Potenza, del Presidente della III 
Circoscrizione Marcello Dassori e del Delegato di 
Zona Giulio Comani. Durante la cerimonia, sobria 
come nello stile e nella tradizione del Club, il Pre-
sidente Maurizio Mili ha dapprima riferito sulle 
iniziative già realizzate e in fase di progettazione 
e poi ha fatto riferimento al concetto di Amicizia, 
essenziale all’interno e tra i Clubs. L’appuntamen-
to, oltre alle iniziative locali (dove il Club di Chieti 
Host ha da sempre una significativa presenza) e 
distrettuali, è per domenica 13 giugno per la Festa 
dell’Amicizia, organizzata insieme all’altro Lions 
Club cittadino, “I Marrucini”. Alla celebrazione 
della Charter era presente anche il Presidente del 
Leo Club Chieti, Carlo De Felice.

La Charter Night dei Lions di Ortona quest’anno 
ha avuto come protagonista Don Gigi, il fondatore 
del Centro di recupero giovanile “Soggiorno Pro-
posta”. 
Ricorre il venticinquesimo anniversario della fon-
dazione della struttura, che nel frattempo è cresciu-
ta e si è ben organizzata, grazie anche alla buona 
accoglienza e al contributo di tanti volontari, che 
hanno risposto alla chiamata dell’instancabile Don 
Gigi. Alle difficoltà dei primi tempi, quando vive-
vano in pochissimi in una stalla, si sono accompa-
gnati momenti di soddisfazioni e di lieta condivi-
sione per i risultati conseguiti.
I Lions sono stati e sono ancora oggi molto vicini a 
questa realtà ortonese. Il Governatore del Distretto 
Antonio Suzzi e il Presidente del Club di Ortona 
Stefano Garraffo hanno donato a Don Gigi un rico-
noscimento per il meritorio lavoro svolto.
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lions club l’aquila new century

lions club isernia

Con L’Aquila nel cuore

Recuperiamo le tradizioni molisane

Nell’ambito delle numerose inizia-
tive promosse a seguito dell’even-
to sismico che ha colpito l’Abruz-
zo, il Lions Club L’Aquila New 
Century intende portare avanti 
un’azione di sensibilizzazione 
sulla situazione del capoluogo 
abruzzese perché ciò che è avve-
nuto non debba più accadere, per-
ché anche quando i riflettori me-
diatici si saranno inevitabilmente 
spenti ci sia qualcuno a ricorda-
re. A volte le parole non sono in 
grado di esprimere le emozioni e 
gli stati d’animo delle persone, a 
volte una, una sola immagine può 
essere più evocativa di mille frasi 
dette… ed è da questa conside-
razione che nasce la volontà dei 
Lions aquilani di voler ripercorre-
re attraverso la mostra fotografica 
itinerante dal titolo “Con L’Aquila 

Il giorno 16 ottobre scorso, presso l’aula magna dell’Isti-
tuto Tecnico Enrico Mattei di Isernia si è tenuta l’aper-
tura dell’anno sociale Lions Club di Isernia distretto 
108/A.
La serata ha avuto inizio con i saluti del presidente Va-
leria Buccomino che ha preceduto l’intervento del PDG 
Enrico Corsi e del socio Lions Delegato di Zona Stefa-
no Gravante il quale ha introdotto un filmato in cui si 
sono potuti apprezzare gli interventi sociali ed umani-
tari portati dal Lions in situazioni di emergenza mon-
diali. La seconda parte della manifestazione si è aperta 
con una convegno-spettacolo sui significati espressi dai 
costumi tradizionali del Molise curato dal dott. Antonio 
Scasserra, giovane studioso di Roccamandolfi. La con-
ferenza ha visto abbinate alle spiegazioni di Scasserra 
suggestive foto e filmati d’epoca, alcuni dei quali pro-
venienti dalla cineteca L.U.C.E. di Roma, il tutto reso 
ancor più emozionante da sottofondi musicali etnici. 
La terza parte dello spettacolo ha avuto come protago-
nisti dieci costumi tra i più belli del Molise indossati da 
affascinanti ragazze che hanno sfilato elegantemente 
al suono di zampogne molisane. Gli abiti presentati ri-
salenti alla fine dell’Ottocento sono stati copiosamente 
corredati da vistosi gioielli databili allo stesso periodo. 
L’intento principale della manifestazione è stato quello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nel cuore!” i tragici momenti di 
quella notte del 6 aprile ed i ter-
ribili giorni che ne seguirono.  La 
prima tappa della mostra è stata 

Fermo, il 16, 17, e 18 ottobre, in 
occasione della manifestazione 
“Ecologicamente”.
Nel corso dei tre giorni espositivi, 
presso lo stand Lions, è stato an-
che possibile contribuire ad una 
raccolta fondi per finanziare la 
realizzazione, a L’Aquila, di una 
biblioteca per ragazzi. Erano of-
ferti gadget ricordo dell’iniziativa 
come la borsa “Ecologicamente, 
libri e solidarietà per l’Abruzzo”. 

di divulgare quante più informazioni possibili su aspet-
ti interessanti e inediti sulle fogge di abbigliamento e 
sui monili di oreficeria popolare molisana, ricchi di si-
gnificati che trascendono il puro valore estetico. La sala 
della conferenza è stata gremita di un foltopubblico che 
ha apprezzato lo spettacolo con un coinvolgimento al 
di là di ogni previsione.
Unanime quindi il consenso di critica e di pubblico ac-
cresciuto anche nei giorni successivi all’evento, tramite 
i servizi televisivi curati dalle emittenti regionali.
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lions club san marino undistricted

Lions Giorgio Betti

Il Presidente di Banca Centrale Bossone “ottimista” 
sui rapporti fra la Repubblica e l’Italia
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Bossone: “Sono e resto ottimista”
Il presidente di Banca Centrale è l’uomo del cambiamento nei rapporti con l’Italia

Pier Paolo Fabbri, Biagio Bossone, Augusto Gatti e Fabio Gasperoni

Al professor Biagio Bossone, 
l’uomo venuto dal profondo sud 
d’Italia (“l’uomo del cambiamen-
to” lo ha felicemente definito 
il presidente del Rotary Club 
Pier Paolo Fabbri)  e... della 
Provvidenza (aggiungiamo noi 
animati da autentico spirito italico 
improntato alla collaborazione, 
ndr), sono affidate le sorti della 
Banca Centrale della Repubblica 
di San Marino. E non solo di que-
sta visto che, un po’ tutti sia sul 
Monte Titano che in Italia, guar-
dano a lui con grande fiducia e 
rispetto. Infatti il cinquantadueen-
ne palermitano, appena insediato 
alla presidenza di Bcsm, ha fin 
da subito lasciato intendere - urbi 
et orbi - che occorreva cambiare 
registro tanto che, le sue prime 
parole, sono state: “San Marino o 
cambia... o lascio”.
Parole e musica, quelle di Bos-
sone, che sono risuonate chiare 
e inequivocabili anche di fronte 
all’autorevole uditorio rotaryano 
e lionistico che, ancora una vol-
ta, quale “coscienza critica” della 
società sammarinese, è stato 
testimone di una serata memora-
bile. Una serata che ha messo di 
fronte le varie anime - industriali, 
artigiani, liberi professionisti, uo-
mini politici ecc... - che popolano 
la Repubblica di San Marino, che 
non si sono sottratte al dibattito e 
alle proprie responsabilità.
Così, Biagio Bossone, con un 

eloquio diretto e poco incline al 
politichese, con grande onestà 
intellettuale è andato subito al 
cuore del problema: “Discontinui-
tà con il passato. Indipendenza e 
autonomia. Banca Centrale qua-
le garante di regole certe per una 
finanza dinamica, solida, sana 
che dia fiducia alla gente sono 
fondamentali. Infatti la fiducia, 
nella finanza, è cruciale. 
Se manca la fiducia, crolla tutto il 
sistema Paese. 
Ma io sono ottimista per natura. 
E sono certo che, San Marino, 
saprà trovare il modo di dialo-
gare positivamente con l’Italia e 
l’Unione Europea anche se, la 
cessione di una quota di sovra-
nità nazionale è una opzione da 
non scartare a priori”.
Insomma: Bossone è stato 
chiaro e realista. Così, come 
si conviene a un uomo nelle 
cui mani sono affidate le sorti 
della Banca Centrale (Bcsm, 
fra l’altro, deve avere l’occhio 
vigile e attento sulle banche e 
le finanziarie controllandone la 
liquidità, ndr) e della corretta ap-
plicazione delle leggi in materia, 
Bossone ha reso più esplicite 
le sue parole con una metafora 
di grande suggestione emotiva: 
“Noi dobbiamo affrancarci dalla 
dipendenza di un solo Paese. 
Non si possono mettere tutte le 
uova in un solo paniere con il 
rischio di fare una frittata, per cui 
occorre diversificare le opzioni 
e stabilire dei nuovi rapporti con 
altri soggetti. Il mio obiettivo - ha 
concluso Bossone - è quello di 
migliorare la situazione esistente 

fino a raggiungere la stabilità del 
sistema finanziario della Repub-
blica di San Marino. Un patrimo-
nio culturale e di risorse umane 
di alto profilo da lasciare a chi 
verrà dopo di me”.
Parole, quelle del prof. Bossone, 
che sono state musica per le 
orecchie degli astanti. 
Apprezzamenti, i suoi, capaci di 
toccare anche le corde del senti-
mento. E dell’orgoglio sammari-
nese. Insomma: Biagio Bossone 
ha fatto Bingo! Tanto che, il 
dibattito, dopo qualche attimo di 
“gelida atmosfera” dettata dalla 
complessità del tema e dall’emo-
zione, non ha tradito le attese.
Così, a “rompere il ghiaccio”, ad 
argomentare con competenza e 
proprietà di linguaggio, è toccato 
a Peppino Della Balda.
Un intervento, quello di Della 
Balda, che ha spaziato a tutto 
campo fornendo spunti interes-
santi essendo egli un autorevole 
rappresentante di OSLA e un 
politico di razza di cui si sente la 
mancanza in Consiglio Grande 
e Generale. Un autentico “padre 
nobile” di San Marino, Della 

Balda, così come Luigi Lonfernini 
che, subito dopo, professandosi 
non ottimista, ha messo l’accento 
sulle responsabilità politiche e 
chiesto quali sono le prospettive 
di San Marino. Di seguito sono 
intervenuti: Carlo Giorgi, Mula-
roni e Tito Masi che, in un gioco 
delle parti che non ha scontenta-
to nessuno, hanno apportato alla 
discussione il contributo delle 
loro idee.
Le risposte di Bossone - esau-
rienti nella forma e nella sostan-
za - alle osservazioni degl’in-
terlocutori, hanno concluso il 
dibattito cui ha fatto seguito il 
cerimoniale di protocollo della 
consegna al prof. Bossone di un 
piatto in ceramica eseguito con 
la tecnica del decoro lustrato, 
opera questa del ceramista 
sammarinese Libero Cellarosi. 
Un’ultima annotazione ci sembra 
doveroso riservarla ai molti auto-
revoli ospiti presenti fra i quali, in 
bell’evidenza, si sono posti: Tito 
Masi, Fabio Gasperoni, Arnaldo 
Antonini, Fausto Mularoni, Vladi-
miro Renzi, Manuel Capicchioni, 
Dario Cardinali, Luigi Guerra, 
Maurizio Morolli, Alessandro 
Scarano, Leone Sibani, Leonar-
do Simoncini, Gaetano Giorgio 
Betti, Giuseppe Della Balda, 
Bianca Bernabei Della Balda, 
Katia Policardi.
In conclusione, bravi i due 
presidenti, Pier Paolo Fabbri del 
Rotary e Augusto Gatti del Lions 
club San Marino, per aver unito 
gli sforzi e superato le divergen-
ze fino ad andare al di là e al di 
sopra degl’interessi di parte e dei 
dialetti in un’ottica tesa al rag-
giungimento dei più alti traguardi, 
nell’interesse dell’intera comunità 
sammarinese.

Giorgio Betti

Cultura & Società
di OGGI

“... E il Titano cambiò” 
è il titolo 

dell’interessante
conferenza-dibattito
tenuta dal presidente

di Bcsm
Biagio Bossone,

nel corso 
dell’intermeeting

promosso
e organizzato

da Rotary e Lions 
Club San Marino

Pier Paolo Fabbri, Biagio Bossone, Augusto Gatti e Fabio Gasperoni

“E il Titano cambiò” è il titolo dell’interessante conferenza tenuta 
dal Presidente di Bcsm Biagio Bossone, nel corso dell’intermeeting 
organizzato da Rotary e Lions Club San Marino

Al professor Biagio Bossone, l’uomo 
venuto dal profondo sud d’Italia (“l’uo-
mo del cambiamento” lo ha felicemen-
te definito il presidente del Rotary Club 
Pier Paolo Fabbri) e... della Provvidenza 
(aggiungiamo noi animati da autentico 
spirito italico improntato alla collabora-
zione, ndr), sono affidate le sorti della 
Banca Centrale della Repubblica di San 
Marino. E non solo di questa visto che, 
un po’ tutti sia sul Monte Titano che in 
Italia, guardano a lui con grande fiducia 
e rispetto. Infatti il cinquantadueenne 
palermitano, appena insediato alla presi-
denza di Bcsm, ha fin da subito lasciato 
intendere - urbi et orbi - che occorreva 
cambiare registro tanto che, le sue prime 
parole, sono state: “San Marino o cam-
bia... o lascio”. Parole e musica, quelle 
di Bossone, che sono risuonate chiare 
e inequivocabili anche di fronte all’au-
torevole uditorio rotaryano e lionistico 
che, ancora una volta, quale “coscienza 
critica” della società sammarinese, è sta-
to testimone di una serata memorabile. 
Una serata che ha messo di fronte le 
varie anime -industriali, artigiani, liberi 
professionisti, uomini politici, ecc... - che 
popolano la Repubblica di San Marino, 
che non si sono sottratte al dibattito e 
alle proprie responsabilità. Così, Biagio 
Bossone, con un eloquio diretto e poco 
incline al politichese, con grande onestà 
intellettuale è andato subito al cuore del 
problema: “Discontinuità con il passato. 
Indipendenza e autonomia. Banca Cen-
trale quale garante di regole certe per 
una finanza dinamica, solida, sana che 
dia fiducia alla gente sono fondamentali. 
Infatti la fiducia, nella finanza, è cruciale. 
Se manca la fiducia, crolla tutto il sistema 
Paese. Ma io sono ottimista per natura. 
E sono certo che, San Marino, saprà tro-
vare il modo di dialogare positivamente 
con l’Italia e l’Unione Europea anche se, 
la cessione di una quota di sovranità na-
zionale è una opzione da non scartare a 
priori”. Insomma: Bossone è stato chiaro 
e realista. Così, come si conviene a un 
uomo nelle cui mani sono affidate le sor-
ti della Banca Centrale (Bcsm, fra l’altro, 
deve avere l’occhio vigile e attento sulle 
banche e le finanziarie controllandone 
la liquidità, ndr) e della corretta applica-
zione delle leggi in materia, Bossone ha 
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reso più esplicite le sue parole con una 
metafora di grande suggestione emotiva: 
“Noi dobbiamo affrancarci dalla dipen-
denza di un solo Paese. Non si possono 
mettere tutte le uova in un solo paniere 
con il rischio di fare una frittata, per cui 
occorre diversificare le opzioni e stabili-
re dei nuovi rapporti con altri soggetti. 
Il mio obiettivo - ha concluso Bossone 
- è quello di migliorare la situazione esi-
stente fino a raggiungere la stabilità del 
sistema finanziario della Repubblica di 
San Marino. Un patrimonio culturale e di 
risorse umane di alto profilo da lasciare a 
chi verrà dopo di me”.
Parole, quelle del prof. Bossone, che sono 
state musica per le orecchie degli astanti. 
Apprezzamenti, i suoi, capaci di toccare 
anche le corde del sentimento. E dell’or-
goglio sammarinese. Insomma: Biagio 
Bossone ha fatto Bingo! Tanto che, il di-
battito, dopo qualche attimo di “gelida 
atmosfera” dettata dalla complessità del 
tema e dall’emozione, non ha tradito le 
attese. Così, a “rompere il ghiaccio”, ad 
argomentare con competenza e proprietà 
di linguaggio, è toccato a Peppino Del-
la Balda. Un intervento, quello di Della 
Balda, che ha spaziato a tutto campo for-
nendo spunti interessanti essendo egli un 
autorevole rappresentante di OSLA e un 
politico di razza di cui si sente la man-
canza in Consiglio Grande e Generale. 
Un autentico “padre nobile” di San Ma-
rino, Della Balda, così come Luigi Lon-
fernini che, subito dopo, professandosi 
non ottimista, ha messo l’accento sulle 
responsabilità politiche e chiesto qua-
li sono le prospettive di San Marino. Di 
seguito sono intervenuti: Carlo Giorgi, 
Mularoni e Tito Masi che, in un gioco 
delle parti che non ha scontentato nes-
suno, hanno apportato alla discussione il 
contributo delle loro idee. Le risposte di 
Bossone - esaurienti nella forma e nella 
sostanza – alle osservazioni degl’interlo-
cutori, hanno concluso il dibattito cui ha 
fatto seguito il cerimoniale di protocollo 
della consegna al prof. Bossone di un 
piatto in ceramica eseguito con la tecnica 
del decoro illustrato, opera questa del ce-
ramista sammarinese Libero Cellarosi. 
Un’ultima annotazione ci sembra dove-
roso riservarla ai molti autorevoli ospiti 
presenti fra i quali, in bell’evidenza, si 
sono posti: Tito Masi, Fabio Gasperoni, 
Arnaldo Antonini, Fausto Mularoni, 
Vladimiro Renzi, Manuel Capicchioni, 
Dario Cardinali, Luigi Guerra, Mauri-
zio Morolli, Alessandro Scarano, Leone 
Sibani, Leonardo Simoncini, Gaetano 
Giorgio Betti, Giuseppe Della Balda, 
Bianca Bernabei Della Balda, Katia Po-
licardi. 
In conclusione, bravi i due presidenti, 
Pier Paolo Fabbri del Rotary e Augusto 
Gatti del Lions club San Marino, per aver 
unito gli sforzi e superato le divergen- 
ze fino ad andare al di là e al di sopra 
degl’interessi di parte e dei dialetti in 
un’ottica tesa al raggiungimento dei più 
alti traguardi, nell’interesse dell’intera co-
munità sammarinese. 

Concorso Internazionale 
di canto Renata Tebaldi

Il Lions Club San Marino Undistricted ha sostenuto la realizzazione della terza 
edizione del CONCORSO INTERNAZIONALE DI CANTO RENATA TEBALDI, 
un grande evento in ambito musicale internazionale,  che ha visto la presen-
za delle migliori promesse provenienti da ogni parte del mondo. Nel giugno 
scorso, in occasione del Concerto dei Vincitori, il Presidente Augusto Gatti, 
ha consegnato il premio al miglior giovane finalista - Jong Hoon Heo, bari-
tono - assegnato dal Lions Club San Marino (nelle foto due momenti della 
premiazione).
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